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Pensiamo 
alla salute
(e a dove 
ci cureranno…)

Mai come adesso dobbiamo pensare alla salute. Stare bene è un 
dovere, perché la sanità che combatte la pandemia non può e 
non deve essere costretta a curare le nostre influenze di stagione 

distogliendo energie dalla battaglia che è purtroppo lontana dalla conclu-
sione. Stare bene fa però pensare ancora di più a come e dove ci curere-
mo dopo, a covid finalmente archiviato, e il tema dell’ospedale prossimo 
venturo è tanto centrale quanto sempre più sfumato nei contorni, nelle 
soluzioni. Questa rivista prova a fare il punto della situazione: il ‘dove’ si 
farà, se a Vadò o altrove, è una incognita, e temiamo che lo sarà ancora a 
lungo. Viene il dubbio che non si decida perché, una volta deciso, biso-
gnerà fare, progettare, costruire. E fare di conto, ancor prima: i soldi erano 
contati prima, più passa il tempo e più ne mancheranno. La tentazione di 
rifugiarsi nel vecchio, caro ospedale non unico (a Chieri, come a Monca-
lieri e Carmagnola) aleggia. Con pro e contro, evidentemente. Se si scelse 
di farne uno solo, anni fa, voleva dire che era la scelta più razionale. 
Probabilmente lo è ancora, ma il tempo delle scelte sta per scadere e noi, 
alla salute, ci teniamo troppo per stare alla finestra e aspettare. Ciò detto, 
largo all’Almanacco, che occupa tanta parte di questa rivista. Ci abbiamo 
messo cose utili (come turni di farmacie e orari di pullman) ma anche 
tanta storia. Speriamo che vi piaccia. Lo sport, la pallavolo, era e resta 
passione diffusa. Se non ci fosse il covid, farebbero molta fatica a tenere 
fuori dal PalaMaddalene la gente che vuole tifare per la squadra più bella 
e forte mai vista da queste parti. Purtroppo, al momento, è un tifo virtuale, 
surreale. Rammarico enorme, ma tanta speranza che, prima o poi, le porte 
chiuse si riaprano.A proposito di virtuale: anche il Carnevale è bloccato 
dal covid, ma  non cancellato. Perché la tradizione è più forte.

Gianni Giacone

                   (In copertina: Madonna 
    della Fontana a Riva, con la neve           

(foto di Matteo Maso)
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ne, Carmagnola) e scettici 
(Chieri?) ha confermato 
che il problema che ha sol-
levato la polemica, il fatto 

che l’area sia esondabile, 
esiste, ma ogni problema 
ha una soluzione, e Vadò 
non fa eccezione. Soluzio-

ne costosa e non semplice 
magari. Così, la polemica 
riprende e la palla ripassa 
alla Regione. Su una cosa, 

E’ sempre più un 
punto interrogati-
vo il futuro, atteso 

ospedale unico destinato, 
nell’asl To 5, a sostituire gli 
attuali ospedali di Monca-
lieri, Chieri e Carmagnola. 
Qualche settimana fa, il 
politecnico ha completa-
to la perizia idrogeologi-
ca, idraulica e sismica per 
l’area già destinata, dal 
2016 ad ospitare la strut-
tura, quella di Vadò tra 
Moncalieri e Trofarello: 
una perizia richiesta dalla 
Regione dopo la mai fini-
ta polemica tra favorevoli 
(Moncalieri e Trofarel-
lo), contrari (Villastello-

“Pietra tombale su Vadò”
Davide Nicco, consigliere regionale 
(F.I.) ed ex sindaco di Villastellone.
“In una area verde a rischio esondazione 
come questa, si può tranquillamente 
continuare a coltivare il mais, ma 
sicuramente non è possibile costruirvi 
un ospedale, se non accollandosi il 
rischio delle alluvioni alla struttura, 
delle alluvioni alle strade di accesso e 
soprattutto spendendo molti più soldi 
pubblici per tentare mitigare i rischi 
idrogeologici, che continuerebbero 
comunque ad essere sempre ben presenti. 
E’ evidente che un ente pubblico non 
può correre questi rischi (troppo spesso 
in passato è stato fatto e i risultati si 
vedono); credo che la Regione debba 
verificare con urgenza la presenza di 
altre zone alternative non esondabili, 
più sane e baricentriche su cui costruire 
l’ospedale unico dell’Asl To5, come del 
resto deliberato dal Consiglio Regionale 
un paio di mesi fa.” Sottinteso: l’area 
più sana e baricentrica, per Nicco, si 
troverebbe a Villastellone.

Alessandro Sicchiero, 
sindaco di Chieri
“Ora la Regione Piemonte ha in mano 
tutte le carte, e ci aspettiamo che quanto 
prima ci possa essere un confronto con 
gli amministratori locali sia in sede 
di Assemblea dei Sindaci dell’Asl sia 
in Commissione sanità. Nel passato, 
il chierese aveva evidenziato delle 
problematiche che dovranno comunque 
essere prese in considerazione, 

tutelare il diritto alla salute del territorio.” 
Sulle stesso posizioni Gian Franco Visca, 
sindaco di Trofarello.

Riccardo Ruà, Presidente, e 
Rachele Sacco, Vice Presidente, 
dell’AssociazioneAdelina Graziani. 
“Ospedale unico, le priorità del 
territorio sono altre...”
 “Vorremmo che alcuni Sindaci della zona 
piuttosto che dedicare il loro tempo ad un 
progetto futuribile quale l’ospedale unico a 
Moncalieri si occupassero di problemi più 
urgenti legati alla Sanità” così dichiarano 
Riccardo Ruà e Rachele Sacco, presidente 
e vicepresidente dell’Associazione Adelina 
Graziani per la tutela dalla malasanità 
e i diritti del malato. “Sono molti quelli 
richiedono la loro attenzione – proseguono 
Ruà e Sacco– l’assistenza agli anziani e 
malati soli, nelle abitazioni, ma anche nelle 
strutture, l’ansia del Covid, le aspettative 
per i vaccini, predisporre le strutture 
per la vaccinazione di massa, le liste di 
attesa (gravate dal Covid), il rispetto 
per i diritti umani e del malato. Mi pare 
siano temi decisamente più importanti ed 
incombenti che meriterebbero l’attenzione 
dovuta, piuttosto che fare come alcuni che 
inseguono un progetto a lungo termine. 
Come Associazione abbiamo più volte 
sottolineato le gravi difficoltà della sanità. 
Servono interventi e subito in questi campi. 
Sulla sanità bisogna puntare a potenziare 
i presidi già esistenti che nella crisi del 
Covid si sono rivelati essenziali per la 
vicinanza ai cittadini”. 

a cominciare dal nodo trasporti. Ma 
soprattutto, bisogna chiarire il destino delle 
attuali tre strutture ospedaliere, il Maggiore 
di Chieri, il S. Croce di Moncalieri e il S. 
Lorenzo di Carmagnola. Si era parlato 
a suo tempo di trasformarle in Case 
della Salute. Bene, purché alla fine non si 
ipotizzino dei semplici poliambulatori! Se 
il nuovo ospedale unico concentrerà le alte 
complessità, occorre che il Maggiore di 
Chieri possa dare risposta alle emergenze, 
garantire le basse e medie complessità, 
prendersi carico delle cronicità, il che 
significa potenziare davvero la medicina 
territoriale. È giunto il momento di guardare 
al futuro e di parlare degli investimenti 
necessari per la sanità chierese».

Moncalieri e Trofarello: 
avanti con Vadò
Paolo Montagna, sindaco di Moncalieri, 
non ha dubbi: “Il nuovo ospedale unico 
dell’asl To 5 a Vadò si può fare. Bisogna 
avviare la gara per il progetto definitivo 
e cominciare i lavori. L’area è idonea, il 
progetto c’è, i soldi pure. La Regione ci 
dica cosa dobbiamo fare, si va avanti per 

A sinistra, la 
piantina con 
l’area di Vadò, 
tra Moncalieri e 
Trofarello.

A destra, il sitoi 
come appare dopo 
l’alluvione del 
2016
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questo che, intanto, si chie-
de a gran voce di investire 
sugli ospedali attuali, a co-
minciare da quello di Chie-
ri. Proviamo a fare sintesi, 
ricordando chi ha detto 
qualcosa, dopo la perizia 
del Politecnico, sul sito di 
Vadò.

tutti sembrano d’accordo: 
che la scelta definitiva del-
la Regione, comunque sia, 
avvenga in fretta. E qui, 
probabilmente, cascherà 
l’asino. Perché i soldi che 
già scarseggiavano a costi 
(e progetto) 2016 a mag-
gior ragione potrebbero 
non bastare adesso. E’ per 

L’Asl: “L’area di Vadò è 
tecnicamente idonea, ma…”
«Abbiamo ricevuto la perizia asseverata 
commissionata al Politecnico di Torino – ha spiegato 
il direttore generale Massimo Uberti -. Tale perizia 
ha indicato come l’area in località Vadò a Moncalieri 
sia “tecnicamente idonea” alla realizzazione del 
nuovo Ospedale unico dell’Asl TO5, pur suggerendo 
degli interventi cautelativi per garantire la sicurezza 
geologica, idraulica, geotecnica e sismica». Dal 
punto di vista tecnico sarà necessario valutare gli 
interventi per la totale messa in sicurezza del sito 
suggeriti dal documento. In particolare, sotto l’aspetto 
idrogeologico e idraulico nella relazione si attesta che 
“al fine di scongiurare danni alle strutture, connesse 
alle risalite temporanee del livello piezometrico (livelli 
stabilizzati di acqua di falda in pozzi limitrofi.) in 
corrispondenza di eventi meteorologici particolarmente 
intensi, occorrerà altresì prevedere idoneo sistema 
di pompaggio tramite pozzi ed evacuazione delle 
acque. Il contesto complessivo in cui si colloca l’area 
in esame è tuttavia caratterizzato dalla presenza di 
ampi aree con significativa suscettibilità a rischio di 
esondazione da corsi d’acqua appartenenti al reticolo 
idrogeografico principale, con potenziale rischio di 
interruzione di alcune vie d’accesso: occorrerà pertanto 
dotarsi di apposito piano di gestione delle emergenze 
che identifichi le vie d’accesso ed i percorsi alternativi 
da utilizzare nei diversi scenari di esondazione. Per 
garantire il mantenimento di condizioni di pericolosità 
idraulica bassa, sembra peraltro opportuno prevedere 
un apposito piano di area per il monitoraggio e la 
manutenzione degli alvei e delle opere di difesa”. Dal 
punto di vista sismico le caratteristiche geotecniche 
dei terreni sono variabili arealmente e non omogenee 
verticalmente. Una condizione che, unita alla quota 
oscillante della falda, potrebbe indurre cedimenti 
differenziali in un fabbricato impostato su fondazioni 
superficiali. Pertanto in sede di progettazione della 
struttura dell’edificio, si dovrà prevedere un sistema 
di fondazioni profonde (pali). Tenendo conto del 
carattere strategico del manufatto e della necessità di 
ottemperare alle normative antisismiche, il sistema 
fondazionale dovrà prevedere un grigliato bidirezionale 
di travi di fondazione a collegamento di tutti i pilastri 
e setti portanti dell’edificio, impostato sulle teste 
delle palificate da realizzarsi al di sotto di ciascun 
elemento portante verticale. Per tali motivi potrebbe 
essere opportuno rivedere alcune parti del progetto ed 
effettuare un’attenta valutazione sui costi aggiuntivi 
che ne potrebbero derivare.”
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Chieri, si è spenta a 93 anni Lidia Olivero
E’ stata “la maestra” di generazioni di chieresi

Una vita ad inse-
gnare a leggere e 
far di conto a ge-

nerazioni di chieresi, dopo 
gli esordi, giovanissima, 
alla scuola del Podio a 
Pino Torinese, anno scola-
stico 1956-57. Poi, la lun-
ga, lunghissima parentesi 
a Chieri, prima alla scuola 

elementare di Piazza Pel-
lico e poi a Pessione. Ai 
primi dell’anno nuovo, si 
è spenta a 93 anni, Lidia 
Olivero, semplicemente 
‘la maestra’ per centinaia 
di allievi, che la ricordano 
severa ma anche premu-
rosa, sensibile ai problemi 
dei suoi scolari. Attenta al 

sociale, dopo la pensione, 
aveva accolto l’invito del 
fratello Ernesto, fonda-
tore del Sermig, e si era 
dedicata all’insegnamento 
dell’italiano ai tanti stra-
nieri ospiti dell’Arsenale 
della Pace.

(Nelle foto: una 
giovanissima Lidia 
Olivero con la 1^ 
elementare alla scuola 
del Podio a Pino Torinese, 
e con una 5^elementare 
della Pellico, anno 
scolastico 1966-67)

CHIERI: LAVORI SU STRADA DEL CANILE/GATTILE

Le frequenti nevicate assommate 
alle piogge insistenti avevano 
ridotto la stradina sterrata che 

porta al canile/gattile di Chieri in uno 
stato pietoso con buche profonde 10/15 
cm. Alcune famiglie della zona hanno 
segnalato il fatto direttamente al sin-
daco Alessandro Sicchiero che ha in-
dicato come segnalare con mail e foto 
all’ufficio interessato. In brevissimo 
tempo sono arrivati i rinforzi. Il primo 

intervento per spianare e chiudere le bu-
che. Successivamente verrà versata della 
ghiaia in superficie per rafforzare il lavoro 
fatto. Gli abitanti della zona ringraziano il 
Sindaco e l’Amministrazione comunale. 
Il 2021 è  partito bene. Speriamo continui 
così. 

Adelino Mattarello
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Chieri, il Carnevale in casa della Madonna delle Grazie
Domenica 14 febbraio, con diretta televisiva su TeleCupole, la Messa del Ringraziamento con Bela Tessioira, Mangiagrop e autorità

Il Carnevale chierese 2021 
fa i conti con il covid ma 
si ritaglia comunque uno 

spazio importante, tra innova-
zione tecnologica e tradizione. 
Domenica 14 febbraio, alle 11, 
la Bela Tessioira e il Mangia-
grop saranno in prima fila, con 
le autorità cittadine, nel Duo-
mo di Chieri per la tradiziona-
le Messa del Ringraziamento 

alla Madonna delle Grazie. Il 
rito e il successivo omaggio 
floreale nella storica cappella 
saranno trasmessi in diretta te-
levisiva da Telecupole e que-
sto permetterà di far parteci-
pare al momento un pubblico 
largamente superiore a quello 
possibile, di presenza, senza 
creare assembramenti.
“Abbiamo riconfermato per 

il 2021 – dice il presidente 
della Pro Chieri Piero 
Tamagnone – Roberta 
Ronco come Bela Tessioira 
e Stefano Pennazio come 
Mangiagrop: l’anno scorso, 
dopo il bellissimo inizio con 
la sfilata dei carri a Chieri, 
il covid ha bloccato anche 
loro e speriamo che almeno 
in primavera, quest’anno, 

possano partecipare alle feste 
del dopo-pandemia.”
La Pro Chieri aspetta con 
fiducia la fine di questa 
bruttissima parentesi e si 
prepara a riprendere l’attività 
in presenza. “Magari a partire 
dall’evento del Freisa – chiude 
Tamagnone – se il Comune 
lo vorrà.” (nelle foto, la 
cerimonia dell’anno scorso)
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Cambiano, il vuoto al posto del Presepio Meccanico
                                                                                                                                                                     di  Antonella Rutigliano

torio di falegnameria, creava dal 
nulla le statue, i costumi, le parti 
meccaniche e alcuni tipi di illumi-
nazione. Alcune realizzazioni con 
qualche revisione sono tutt’ ora 

funzionanti, come Gelindo, il pa-
store contadino con l’ agnello sul-
le spalle, tipico personaggio della 
tradizione piemontese. La chia-
mata alle armi nel 1940 ridusse 

di molto l’ attività, che riprese nel 
dopoguerra grazie ad un gruppo 
di volontari. Nei primi anni ‘90, 
lo spazio all’ interno dell’ asilo 
era diventato troppo piccolo, così, 
Don Minchiante mise a disposi-
zione la chiesa dello Spirito Santo 
dove ancora oggi si costruisce l’ 
ormai famoso Presepe Meccanico 
di Cambiano di 72 metri quadra-
ti, di un’ ottantina di statuine e 50 
movimenti. Speriamo vivamente 
di poter esserci il prossimo Na-
tale”. Speriamo. Speriamo che 
questo gruppo di ragazzi, che fan-
no, o facevano lavori diversi (dal 
fattorino al geometra di cantiere), 
possano ritornare nel loro tempo 
libero e con la stessa passione a ri-
costruire. Perchè il Presepio va al 
di là della tradizione. Il Presepio 
come ha detto Papa Francesco, 
non è solo per i bambini, ma serva 
per ricordare ai grandi la tenerez-
za, l’ innocenza e il grande valore 
della vita. Con così tanti volonta-
ri, armati di buona volontà e di ta-
lenti, con l’ aiuto di Dio il prossi-
mo Natale Il Presepio Meccanico 
di Cambiano si farà. Vi aspettano.

Mi è arrivata questa e-
mail dal direttivo: 
“Considerando il pe-

riodo difficile in cui viviamo ab-
biamo deciso da subito, che quest’ 
anno non avremmo costruito il 
presepio meccanico. Ci è dispia-
ciuto rinunciare al nostro incon-
tro annuale e a far rinunciare ai 
tanti che ogni anno vengono a 
farci visita, ma abbiamo optato 
per la sicurezza. Abbiamo costru-
ito solo la Natività nella Chiesa 
Parrocchiale con le statue prin-
cipali: almeno lì non potevamo 
mancare. L’iniziativa, nata per 
rallegrare i bambini e tramandare 
la tradizione risale agli anni ‘30, 
e fu gestita dalle suore dell’asilo 
Gribaudi. Lo scopo era quello 
di coinvolgere tutti nella magica 
atmosfera delle festività natali-
zie, dove le tradizioni, le storie e 
i racconti antichi per bocca dei 
grandi stimolassero la fantasia e 
l’immaginazione dei piccoli. All’ 
epoca le statuette non si acquista-
vano nei magazzini, ma venivano 
realizzate a mano grazie alla cre-
atività e manualità di un cambia-
nese all’ epoca molto noto in pae-
se: Piero Feyles detto Pierin. Nel 
suo tempo libero, nel suo labora-
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Il Piemonte è una regione ricca
di cose da vedere, ma anche e
soprattutto cose da mangiare.

Dal punto di vista gastronomico 
la regione piemontese è difatti una 
delle più ricche e variegate d’Italia: 
carni, verdure, formaggi, pasta, tar-
tufi e poi ovviamente i suoi incre-
dibili vini, fiore all’occhiello della 
tradizione vinicola italiana.
Ecco dunque alcuni  piatti 
piemontesi che dovete 
assolutamente assaggiare almeno 
una volta nel 2021 (ma siamo sicuri 
che una volta provati saranno molte 
di più).
Brasato al Barolo
Il brasà, ovvero il brasato al Barolo, 
è uno stufato di carne di Fassone 
cotto a lungo nell’omonimo vino. 
Uno dei piatti piemontesi per 
eccellenza dove la regina delle 
carni incontra il re dei vini. Un 
connubio perfetto tutto da gustare.
Fritto misto alla piemontese
Fricassà mëscià è il nome 
in piemontese di quest’altro 
grande piatto della tradizione 
gastronomica regionale. Il piatto, 
di origine popolari, veniva fatto 
quando ancora si macellavano gli 
animali in casa per non sprecare le 
frattaglie. Il fritto misto si realizza 
con fegato, polmone, cervella, 
animelle, filoni, fettina di vitello, 

Pagine da conservare…
tutto l’anno

MANGIARBENE 2021: PIATTI DA ASSAGGIARE ALMENO UNA VOLTA…

nel dian, il tegame di cottura in 
terracotta, e tenuta calda grazie 
ad uno scaldino, la bagna cauda 
si mangia intingendovi verdure di 
stagione crude e cotte come cardi, 
topinambur, cavolfiori, cipolle 
cotte al forno, peperoni crudi o 
grigliati, patate al vapore, rape ecc. 
Potrebbe interessarvi: I migliori 3 
ristoranti di Torino dove mangiare 
la Bagna Cauda
Agnolotti del plin
Gli agnolòt dël plin, la speciale pasta 
ripiena piemontese caratteristica 
della zona delle Langhe e 
Monferrato sono un altro dei piatti 
assolutamente da assaggiare in 
Piemonte. Il termine “plin” deriva 
proprio dal “pizzicotto” che viene 
fatto per chiuderlo. Questi deliziosi 
rettangoli di pasta ripiena sono stati 
inseriti nei “Prodotti agroalimentari 
tradizionali italiani” e sono tutelati 
dalla Regione Piemonte.
Gran Bollito misto alla 
piemontese
Il Gran Bollito misto alla piemontese 
viene anche chiamato “Bollito 
storico risorgimentale piemontese” 
poiché molto apprezzato dal Re 
Vittorio Emanuele II. È un piatto 
molto ricco ed elaborato costituito 
da: sette tagli principali di manzo 
che vengono cotti insieme 
nella pentola più grande, sette 

ammennicoli (ovvero tagli di carne 
cotti in pentole differenti), sette 
gustosissime salse tra cui il bagnet 
verd e il bagnet ross, un richiamo 
(lonza di maiale) e quattro contorni 
di verdure (patate lesse, funghi 
trifolati, spinaci al burro e cipolle 
in agrodolce). Al termine di questo 
ricco pasto viene servita una tazza 
di brodo bollente. Il Gran Bollito 
è un altro piatto da gustare durante 
la stagione fredda insieme ad un 
ottimo vino rosso piemontese 
come il Dolcetto, il Barbera o il 
Grignolino.
Vitello Tonnato
Tra i più classici antipasti della 
cucina piemontese, il vitel tonné 
è un piatto gustoso realizzato con 
girello di fassone marinato nel 
vino bianco secco e condito con 
aromi quali carota, sedano, cipolla 
e alloro per almeno mezza giornata 
e successivamente bollito in acqua 
insieme alla sua marinatura. Una 
volta cotta, la carne viene tagliata 
a fette sottili e ricoperta di salsa 
tonnata realizzata con il tonno 
ovviamente, il tuorlo delle uova 
sode, olio extravergine di oliva, 
capperi, acciughe sotto sale, vino 
bianco, qualche goccia di succo di 
limone, sale e pepe.

salsiccia, semolino dolce, semolino 
al cioccolato, amaretto e mela. Il 
tutto viene accompagnato da carote 
saltate in padella nella ricetta 
tradizionale e da verdure miste 
nella versione attuale. Un piatto 
che profuma di tradizione. Ecco 
dove mangiare il Fritto misto a 
Torino: ecco 5 ristoranti!
Panissa
La panissa è un particolare tipo 
di risotto diffuso soprattutto nelle 
province di Novara e di Vercelli. 
Si pensa che il nome derivi da 
“panìgo”, una varietà povera 
di miglio, con il quale veniva 
realizzato prima della diffusione 
del riso. Questo piatto tipico della 
cucina piemontese viene infatti 
oggi cucinato con riso Arborio, 
Baldo o Maratelli cucinato con 
fagioli di Saluggia o di Villata, vino 
rosso Barbera, cipolla, lardo, salam 
d’la duja, sale e pepe. Un piatto dal 
sapore ricco, come la maggior parte 
dei piatti piemontesi, assolutamente 
da assaggiare.
Bagna cauda
Un piatto semplice della tradizione 
contadina che si consuma quando 
le temperature iniziano a scendere. 
La bagna cauda è una salsa che 
nasce dalla lunga e paziente cottura 
di aglio, olio extravergine d’oliva 
ed acciughe. Servita in tavola 



FERMATE - ANDATA Lu. - Sa. Lu. - Sa.  
No Scol

Lu. - Sa. 
Scol Lu. - Sa. Lu. - Sa. Lu. - Sa. Lu. - Sa. Lu. - Sa. Lu. - Ve. 

Scol Lu. - Sa. Lu. - Sa. Dom.
Fest

Dom. 
Fest.

Dom.
Fest.

Dom.
Fest.

Chieri - Istituto Vittone - Capolonea - - - 7:48 - - 13:08 - 16:15 - - - - - -

Chieri - Via Matteotti fronte Poste (F. 3074 Don Gnocchi) 5:08 6:23 6:23 7:51 10:48 12:10 13:11 15:02 16:18 17:18 19:33 9:08 11:08 15:08 17:08

Chieri - Piazza Trieste (F. 2847 Trieste) 5:15 6:30 6:30 7:58 10:55 12:17 13:18 15:10 16:25 17:25 19:40 9:15 11:15 15:15 17:15

Chieri - Via Roma - Stazione FS (F. 6122 Don Bosco) 5:20 6:35 6:35 8:03 11:00 12:22 13:23 15:15 16:30 17:30 19:45 9:20 11:20 15:20 17:20

Riva di Chieri - Via Vittorio Veneto, 16 5:28 6:43 6:43 8:11 11:08 12:30 13:31 15:23 16:38 17:38 19:53 9:28 11:28 15:28 17:28

Fraz. Pessione - Via Martini Rossi, 108 - FS (F. 6181) 5:33 6:48 6:48 8:16 11:13 12:35 13:36 15:28 16:43 17:43 19:58 9:33 11:33 15:33 17:33

Poirino - Via Ternavasso, 2 (F. 15698) 5:43 6:58 6:58 8:26 11:23 12:45 13:46 15:38 16:53 17:53 20:08 9:43 11:43 15:43 17:43

Poirino - Frazione Marocchi, 110 (F. 25680) 5:47 7:02 7:02 8:30 11:27 12:50 13:47 15:42 16:57 17:57 20:12 9:47 11:47 15:47 17:47

Santena - S.R. 29, 11 (Caffè Vergnano - F. 3124) 5:52 7:07 7:07 8:35 11:32 12:55 13:50 15:45 17:02 18:02 20:17 9:52 11:52 15:52 17:52

Santena - Piazza SS. Cosma e Damiano, 8 5:57 7:12 7:12 8:40 11:37 13:00 13:55 15:52 17:07 18:07 20:22 9:57 11:57 15:57 17:57

Cambiano - Via Nazionale (F. 3031 e F. 3087) 6:02 7:15 7:15 8:45 11:42 13:05 14:00 15:57 17:12 18:12 20:27 10:02 12:02 16:02 18:02

Trofarello - Via Roma - FS 6:09 7:24 7:24 8:52 11:49 13:12 14:05 16:04 17:19 18:19 20:34 10:09 12:09 16:09 18:09

Moncalieri - Via F. Postiglione - 45° Parallelo (F. 6070) 6:19 7:34 7:34 9:02 11:59 13:22 14:12 16:14 17:29 18:29 20:44 10:19 12:19 16:19 18:19

Moncalieri - Istituto Majorana - - 7:37 - - - - - - - - - - - -

Moncalieri - Piazza Caduti per la Libertà - FS (F.1042) 6:26 7:41 7:43 9:09 12:06 13:29 14:22 16:21 17:36 18:36 20:51 10:26 12:26 16:26 18:26

Moncalieri - Via Pastrengo, 94 - FS Sangone (F. 6040) 6:29 7:44 7:46 9:12 12:09 13:32 14:29 16:24 17:39 18:39 20:54 10:29 12:29 16:29 18:29

Nichelino - Via Sestriere, 18 (Esselunga) 6:32 7:47 7:49 9:15 12:12 13:35 14:32 16:27 17:42 18:42 20:57 10:32 12:32 16:32 18:32

Torino - Piazza Bengasi - Via Nizza, 395 (F. 914) 6:35 7:50 7:52 9:18 12:15 13:40 14:38 16:30 17:45 18:45 21:00 10:35 12:35 16:35 18:35

Torino - Via Genova, 89 - Metro Lingotto (F. 64) 6:40 7:55 7:57 9:23 12:20 13:45 14:43 16:35 17:50 18:50 21:05 10:40 12:40 16:40 18:40

Torino - Via Genova, 4 - Metro Carlucci (Città della Salute) 6:45 8:00 8:02 9:28 12:25 13:50 14:48 16:40 17:55 18:55 21:10 10:45 12:45 16:45 18:45

Torino - Via Madama Cristina, 129 (F. 789) 6:47 8:02 8:04 9:30 12:27 13:55 14:50 16:42 17:57 18:57 21:12 10:47 12:47 16:47 18:47

Torino - Corso M. D’Azeglio - Capolinea TOEXPO 6:50 8:05 8:07 9:33 12:30 14:00 14:53 16:45 18:00 19:00 21:15 10:50 12:50 16:50 18:50
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-

 Sa. 

Lu.
-
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Lu.
-

 Sa. 
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No 
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Lu.-Sa.  
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Lu.
-
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Lu.-Sa.  
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Lu.
-

 Sa. 

Lu.-Sa.  
Scol

Lu.
-

 Sa. 

Lu.-Sa.  
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Lu.
-
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Lu.
-

 Sa. 

Lu.
-

 Sa. 

Dom. 
Fest.   

Dom. 
Fest.   

Dom. 
Fest.   

Dom. 
Fest.   

Torino - Corso M. D’Azeglio - Capolinea TOEXPO 7:10 8:45 10:15 13:15 13:15 14:15 14:15 16:00 16:00 17:15 17:15 18:00 19:30 22:15 12:00 14:00 18:00 20:00

Torino - Via Madama Cristina, 96 (F. 788) 7:13 8:48 10:18 13:18 13:18 14:18 14:18 16:03 16:03 17:18 17:18 18:03 19:33 22:18 12:03 14:03 18:03 20:03

Torino - Via Nizza, 116 - Metro Carducci (F. 739) 7:15 8:50 10:20 13:20 13:20 14:20 14:20 16:05 16:05 17:20 17:20 18:05 19:35 22:20 12:05 14:05 18:05 20:05

Torino - Via Nizza, 294 - Metro Lingotto (F. 912) 7:20 8:55 10:25 13:25 13:25 14:25 14:25 16:10 16:10 17:25 17:25 18:10 19:40 22:25 12:10 14:10 18:10 20:10

Torino - Via Nizza, 402 - Piazza Bengasi (F. 909) 7:25 9:00 10:30 13:30 13:30 14:30 14:30 16:15 16:15 17:30 17:30 18:15 19:45 22:30 12:15 14:15 18:15 20:15

Nichelino - Via Sestriere, 11 fronte Esselunga (F. 904) 7:28 9:03 10:33 13:33 13:33 14:33 14:33 16:18 16:18 17:33 17:33 18:18 19:48 22:33 12:18 14:18 18:18 20:18

Moncalieri - Via Pastrengo, 31 - FS Sangone (F. 6022) 7:31 9:06 10:36 13:36 13:36 14:36 14:36 16:21 16:21 17:36 17:36 18:21 19:51 22:36 12:21 14:21 18:21 20:21

Moncalieri - Via M. della Libertà, 7 - FS (F. 1056) 7:35 9:10 10:40 13:40 13:40 14:40 14:40 16:25 16:25 17:40 17:40 18:25 19:55 22:40 12:25 14:25 18:25 20:25

Moncalieri - Istituto Majorana - - - - 13:45 - 14:45 - 16:30 - 17:45 - - - - - - -

Moncalieri - Via F. Postiglione - 45° parallelo (F. 6064) 7:42 9:17 10:47 13:47 13:50 14:47 14:50 16:32 16:35 17:47 17:50 18:35 20:02 22:47 12:32 14:32 18:32 20:32

Trofarello - Via Roma - Stazione FS 7:52 9:26 10:56 13:56 13:56 14:56 14:56 16:41 16:41 17:56 17:56 18:41 20:11 22:56 12:41 14:41 18:41 20:41

Cambiano - Via Nazionale, 20 (F. 3038 e F. 3088) 7:59 9:33 11:05 14:03 14:06 15:03 15:06 16:48 16:51 18:03 18:06 18:48 20:18 23:03 12:48 14:48 18:48 20:48

Santena - Piazza SS. Cosma e Damiano, 8 8:04 9:38 11:10 14:08 14:11 15:08 15:11 16:53 16:56 18:08 18:11 18:53 20:23 23:08 12:53 14:53 18:53 20:53

Santena - S.R. 29, 38 (F. 3123) 8:09 9:43 11:15 14:13 14:16 15:13 15:16 16:58 17:01 18:13 18:16 18:58 20:28 23:13 12:58 14:58 18:58 20:58

Poirino - Frazione Marocchi, 63 (F. 15680) 8:14 9:48 11:20 14:18 14:21 15:18 15:21 17:03 17:06 18:18 18:21 19:03 20:33 23:18 13:03 14:03 19:03 21:03

Poirino - Via Ternavasso (F. 25698) 8:18 9:52 11:24 14:22 14:25 15:22 15:25 17:07 17:10 18:22 18:25 19:07 20:37 23:22 13:07 14:07 19:07 21:07

Fraz. Pessione - Via Martini Rossi, 108 - FS (F. 6181) 8:28 10:02 11:34 14:32 14:35 15:32 15:35 17:17 17:20 18:32 18:35 19:17 20:47 23:32 13:17 15:17 19:17 21:17

Riva di Chieri - Via Vittorio Veneto, 16 8:32 10:07 11:39 14:37 14:40 15:37 15:40 17:22 17:25 18:37 18:40 19:22 20:52 23:37 13:22 15:22 19:22 21:22

Chieri - Via Roma - Stazione FS (F. 6121 Don Bosco) 8:40 10:15 11:47 14:45 14:48 15:45 15:48 17:30 17:33 18:45 18:48 19:30 21:00 23:45 13:30 15:30 19:30 21:30

Chieri - Piazza Trieste (F. 2848 Trieste) 8:45 10:20 11:52 14:50 14:53 15:50 15:53 17:35 17:38 18:50 18:53 19:35 21:05 23:50 13:35 15:35 19:35 21:35

Chieri - Via Matteotti fronte Poste (F. 6169 D. Gnocchi) 8:50 10:27 11:59 14:57 15:00 15:57 16:00 17:42 17:45 18:57 19:00 19:42 21:12 23:57 13:42 15:42 19:42 21:42
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BONETTO  DESIGN-ARREDAMENTO  DAL  1°  APRILE 
NEI  LOCALI  DI  CAPRA  ABBIGLIAMENTO

Qualche mese fa, 
quando s’è sparsa 
la voce della chiu-

sura del prestigioso negozio 
d’abbigliamento Capra, c’è 
stato stupore, amarezza, 
quasi un senso di vuoto, di 
finito. Ma come! Un negozio 
come Capra che chiude? Nel 
centro storico. Non è pos-
sibile! A peggiorare le cose 
il drammatico periodo che 
si sta passando con Covid 
che aggrava a dismisura gli 
effetti negativi. Troppi i ne-
gozi e le attività in difficoltà. 
Troppe le serrande abbas-
sate. Certe zone di Chieri si 
fatica a riconoscerle. In via 
Garibaldi, per esempio, via 
Marconi, Via San Giorgio, 
sembra di essere in un de-
serto. Nello stesso momento 
in cui si è sparsa la notizia 
della chiusura sono inco-
minciate le voci, più o meno 
velate, di chi sarebbe andato 
ad occupare quei prestigiosi 
locali. Da una nota casa pro-
duttrice di caffè, ad un risto-
rante stellato, per finire ai 

cinesi che in questi momen-
ti acquistano di tutto. Ma, 
come in quasi tutte le storie, 
c’è sempre una sorpresa. 
Alla fine il nome uscito cor-
risponde a  BONETTO DE-
SIGN-ARREDAMENTO. 
Un nome conosciutissimo in 
zona (e ben oltre), con una 
storia importante alle spal-
le (vedi storia di Beniamino 
Bonetto a fianco) molto lega-
ta alla città di Chieri. La fa-
miglia Bonetto è pronta, an-
cora una volta, a ripartire. 
Consci di portare avanti un 
nome  prestigioso, esempio 
di stile e frutto di tanto lavo-
ro e sacrifici. Amano Chieri 
e questo loro impegno altro 
non è che un supporto, una 
spinta all’economia, allo 
sviluppo e alla bellezza della 
nostra città.
Meritano un grande e 
caloroso applauso da tutti 
noi.

Adelino Mattarello

Gennaio/Febbraio 2021

   SPECIALE

STORIA  DI BENIAMINO BONETTO

Beniamino Bonetto nasce il 27 agosto del 1942 a Vedelago, 
in provincia di Treviso, in una piccola frazione chiamata 
Fanzoro a metà strada tra Castelfranco Veneto e Mon-

tebelluna. I suoi sono prima mezzadri e poi affittuari in terreni 
e immobili dei Conti Bertolino di Montebelluna. La voglia di 
cercare qualcosa di diverso è tanta e così alcuni della famiglia, i 
più anziani, emigrano in Brianza tra gli anni ‘49 e ‘50. Iniziano 
a lavorare nel settore del mobile e arrivano a mettersi in proprio 
nel comparto della lucidatura dello stesso. Il resto della fami-
glia segue l’esempio dei primi ed entro il 1951 si trasferisce al 
completo in Brianza. Una sorella di Beniamino, nel frattempo si 
era sposata ed era andata ad abitare a Chieri dove aveva aperto 
un piccolo negozio di mobili prima in via Marconi e poi in via 
Garibaldi. La sorella, in quel negozio, vendeva anche i mobili 
fatti dalla famiglia in Brianza. Nel 1960 Beniamino ed il fratello 
Nazzareno si trasferiscono a Chieri e sono loro che prendono 
in mano le redini del negozio della sorella. Beniamino si sposa 
nel 1965 con Gillio Teodorina. Nel 1966 Bonetto fa un ulteriore 
trasferimento. Costruisce una grande e luminosa struttura in via 
Andezeno e inizia un nuovo percorso. Tale struttura chiuderà 
nel 2011 a causa di una grave crisi nel settore del mobile. Ma 
Beniamino Bonetto, ancora una volta, non si arrende e ricomin-
cia con una nuova location nel centro storico della città: che 
è la sede attuale in vicolo della Madonnetta. Dal matrimonio 
con Teodorina sono nati 3 figli: Federica, Giuseppe e Matteo. 
Tutti, in varie forme seguono l’attività del padre e sono motivo 
di garanzia per il futuro del nome Bonetto. Beniamino Bonetto 
è il tipico esempio di SELF MADE MAN (uomo che si è fatto da 
solo). E’ stato uomo politico nel Chierese e molti lo ricordano 
come grande assessore allo Sport. Da lui è partita l’idea del 
nuovo centro sportivo (supportato dall’amico Dino Cherubin) e 
con lui si è cominciato ad ascoltare tutte le associazioni sportive 
della zona. E’ anche stato (per tre anni) presidente del Chieri 
calcio. Per ciò che riguarda la sua attività tutta la sua esperien-
za l’ha acquisita nel campo, supportata da corsi teorici e pratici 
al punto da diventare designer, stilista e riferimento per mobili 
di alta qualità. (A.M.)

Beniamino 
Bonetto
con la 
figlia 
Federica, 
Architetto

Una nuova sede per un design storico

Chieri,
Via Vittorio Emanuele

e Via Balbo
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PERIODI DI FERIE DELLE FARMACIE 
DEL DISTRETTO DI CHIERI 

PER L’ANNO 2021
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FARMACIA CITTÀ PERIODO DI FERIE
ALIBERTI P.zza Luigi Rossi,1 Pessione 2/1-3/4-dal 1 all’8/8 dal 14 al 23/8 13/9

BALDISSERO Via Roma 14/b Baldissero Torinese dal 9/8 al 24/8

BASSO Via Amaretti 4 Poirino     il 2/01  -  il 3/4 e il 6/4  -  dal 14/08 al 22/08

BOSCO Via Trinità 17 Montaldo Torinese 3/5  -  12/6  - dal 28/6 al 10/7   -  dal 20/8 al 1/9 

 BURZIO  Via XX Settembre, 1 Chieri dal 2 al 15/8 

CARLONE Via Roma, 37 Pino Torinese 2/1 e dal 1 al 22/8

CAVOUR Via Tana, 6 Santena dal 1/8 al 15/8

CENTO TORRI C.so Torino, 23 Chieri dal 9 al 29/8

CENTRALE VIA CANTA,4 Riva presso Chieri NO FERIE

COMUNALE  2 Piazza Duomo, 2  - Chieri dal 9 al 15/8

COMUNALE 1 Via Amendola, 6 Chieri dal 9 al 29/8

COMUNALE 3 Strada Cambiano n. 123     Maddalene  dal 9 al 29/8

DEL PIETRO Via Umberto I°, 29 Pecetto T.se 3/5    dal 9/8 al 29/8

DON BOSCO P.zza Dante, 63/64 Castelnuovo Don Bosco NO FERIE

F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.             Strada Chieri, 62 Pino Torinese NO FERIE

FARMACIA CENTRALE          C.so O.Lisa, 5 bis Cambiano NO FERIE

FARMACIA MORIONDO Via Roma 50 Moriondo Torinese    1 e 2/01 - 3/4 - 6/4 dal 19 al 21/7 dal 9/8 al 21/8  24  e 31 /12 pom.

FARMACIA SAN LORENZO Via Torino 17 Santena NO FERIE

GRELLA Via F. Cavaglià, 1 Santena dal 16/8 al 4/9

MAROCCHI Via Marocchi, 47/A Poirino NO FERIE

MUSSO Via Borgo Nuovo, 13 Arignano dal 2/8  al  15/8

NUOVA CLARETTI PACIONI Viale Fasano 14 Chieri NO FERIE

NUOVA S.N.C Via Nazionale, 71 Cambiano NO FERIE

MARENTINO Via Roma, 22 Marentino dal 2/1 al 5/1  dal 10/6 al 26/6 - dal 4/9 al 18/9 - il 6 e 7/12

PIAZZA Via Vittorio Emanuele, 33/c Chieri dal 15 al 22/8 e dal 5 al 12/9

REGIS Via Vittorio Emanuele, 50 Chieri dal 16 al 31/8   e  31/12/21

SAN CARLO P.zza Italia, 12 Poirino il 31/5 e il 1/6     dal 22/8 al 29/8

SAN MARTINO s.n.c. Via Vittorio Emanuele, 16 Buttigliera d’Asti 2/1  -  24/12  -  31/12   dal 9/8 al 21/8

SAN ROCCO Via Chieri, 8 Andezeno dal28/6 al 3/7  dal 16/8 al 28/8

SANTA CROCE Via Riva, 10 Chieri dal 16 al 22/8 e dal 25/12 al 3/1/21

SCAGLIA Via Alba, 4  Pralormo NO FERIE
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CALENDARIO TURNI DI GUARDIA FARMACEUTICA
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FEBBRAIO
01/02/2021 NUOVA S.N.C
02/02/2021 CARLONE
03/02/2021 FARMACIA SAN LORENZO
04/02/2021 ALIBERTI
05/02/2021 SAN ROCCO
06/02/2021 CENTO TORRI
07/02/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
08/02/2021 MUSSO
09/02/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
10/02/2021 SAN MARTINO s.n.c.
11/02/2021 S.ALBERTO
12/02/2021 BOSCO
13/02/2021 REGIS
14/02/2021 COMUNALE  2
15/02/2021 Farmacia Centrale di AV2012
16/02/2021 TRISOGLIO
17/02/2021 BALDISSERO
18/02/2021 FARMACIA MOVICENTRO
19/02/2021 DEL PIETRO
20/02/2021 SANTA CROCE
21/02/2021 CENTO TORRI
22/02/2021 CAVOUR
23/02/2021 CENTRALE
24/02/2021 BASSO
25/02/2021 S.ALBERTO
26/02/2021 MARENTINO
27/02/2021 PIAZZA
28/02/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI

BONUS PUBBLICITA’ ANCHE 
PER IL 2021 E 2022:

CENTOTORRI E 100TORRI.IT 
VI FANNO RISPARMIARE IL 50%       (VEDI A PAGINA 31)
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CALENDARIO TURNI DI GUARDIA FARMACEUTICA
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MARZO 
01/03/2021 GRELLA
02/03/2021 CARLONE
03/03/2021 FARMACIA SAN LORENZO
04/03/2021 ALIBERTI
05/03/2021 SAN CARLO
06/03/2021 BURZIO 
07/03/2021 BURZIO 
08/03/2021 DON BOSCO
09/03/2021 CENTRALE
10/03/2021 S.MARTINO
11/03/2021 FARMACIA MOVICENTRO
12/03/2021 MAROCCHI
13/03/2021 REGIS
14/03/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
15/03/2021 MUSSO
16/03/2021 TRISOGLIO
17/03/2021 FARMACIA MORIONDO
18/03/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
19/03/2021 SAN MARTINO s.n.c.
20/03/2021 SANTA CROCE
21/03/2021 COMUNALE  2
22/03/2021 BALDISSERO
23/03/2021 CENTRALE
24/03/2021 Farmacia Centrale di AV2012
25/03/2021 S.ALBERTO
26/03/2021 NUOVA S.N.C
27/03/2021 PIAZZA
28/03/2021 CENTO TORRI
29/03/2021 DON BOSCO
30/03/2021 PIAZZA
31/03/2021 MAROCCHI

APRILE
01/04/2021 FARMACIA MOVICENTRO
02/04/2021 SAN ROCCO
03/04/2021 COMUNALE  2
04/04/2021 COMUNALE  2
05/04/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
06/04/2021 CARLONE
07/04/2021 FARMACIA SAN LORENZO
08/04/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
09/04/2021 SAN CARLO
10/04/2021 CENTO TORRI
11/04/2021 REGIS
12/04/2021 CAVOUR
13/04/2021 TRISOGLIO
14/04/2021 GRELLA
15/04/2021 ALIBERTI
16/04/2021 BOSCO
17/04/2021 SANTA CROCE
18/04/2021 PIAZZA
19/04/2021 Farmacia Centrale di AV2012
20/04/2021 CENTRALE
21/04/2021 BALDISSERO
22/04/2021 FARMACIA MOVICENTRO
23/04/2021 MARENTINO
24/04/2021 COMUNALE  2
25/04/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
26/04/2021 DEL PIETRO
27/04/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
28/04/2021 S.MARTINO
29/04/2021 S.ALBERTO
30/04/2021 NUOVA S.N.C
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CALENDARIO TURNI DI GUARDIA FARMACEUTICA
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MAGGIO
01/05/2021 REGIS
02/05/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
03/05/2021 GRELLA
04/05/2021 CARLONE
05/05/2021 FARMACIA SAN LORENZO
06/05/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
07/05/2021 SAN MARTINO s.n.c.
08/05/2021 BURZIO 
09/05/2021 BURZIO 
10/05/2021 BALDISSERO
11/05/2021 TRISOGLIO
12/05/2021 FARMACIA MORIONDO
13/05/2021 FARMACIA MOVICENTRO
14/05/2021 SAN CARLO
15/05/2021 SANTA CROCE
16/05/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
17/05/2021 MARENTINO
18/05/2021 CENTRALE
19/05/2021 MAROCCHI
20/05/2021 ALIBERTI
21/05/2021 NUOVA S.N.C
22/05/2021 REGIS
23/05/2021 COMUNALE  2
24/05/2021 CAVOUR
25/05/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
26/05/2021 BALDISSERO
27/05/2021 S.ALBERTO
28/05/2021 DON BOSCO
29/05/2021 CENTO TORRI
30/05/2021 COMUNALE  2
31/05/2021 BASSO

GIUGNO
01/06/2021 BURZIO 
02/06/2021 BURZIO 
03/06/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
04/06/2021 DEL PIETRO
05/06/2021 COMUNALE  2
06/06/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
07/06/2021 FARMACIA SAN LORENZO
08/06/2021 CARLONE
09/06/2021 BASSO
10/06/2021 FARMACIA MOVICENTRO
11/06/2021 MUSSO
12/06/2021 REGIS
13/06/2021 COMUNALE  2
14/06/2021 GRELLA
15/06/2021 TRISOGLIO
16/06/2021 S.MARTINO
17/06/2021 ALIBERTI
18/06/2021 Farmacia Centrale di AV2012
19/06/2021 COMUNALE  2
20/06/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
21/06/2021 CAVOUR
22/06/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
23/06/2021 SAN MARTINO s.n.c.
24/06/2021 S.ALBERTO
25/06/2021 SAN CARLO
26/06/2021 SANTA CROCE
27/06/2021 COMUNALE  2
28/06/2021 MAROCCHI
29/06/2021 CENTRALE
30/06/2021 FARMACIA MORIONDO
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LUGLIO
01/07/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
02/07/2021 BASSO
03/07/2021 CENTO TORRI
04/07/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
05/07/2021 NUOVA S.N.C
06/07/2021 TRISOGLIO
07/07/2021 SAN ROCCO
08/07/2021 FARMACIA MOVICENTRO
09/07/2021 DON BOSCO
10/07/2021 COMUNALE  2
11/07/2021 SANTA CROCE
12/07/2021 GRELLA
13/07/2021 TRISOGLIO
14/07/2021 S.MARTINO
15/07/2021 ALIBERTI
16/07/2021 BOSCO
17/07/2021 COMUNALE  2
18/07/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
19/07/2021 Farmacia Centrale di AV2012
20/07/2021 CENTRALE
21/07/2021 FARMACIA SAN LORENZO
22/07/2021 S.ALBERTO
23/07/2021 SAN CARLO
24/07/2021 REGIS
25/07/2021 COMUNALE  2
26/07/2021 CAVOUR
27/07/2021 CARLONE
28/07/2021 BALDISSERO
29/07/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
30/07/2021 FARMACIA MORIONDO
31/07/2021 PIAZZA

AGOSTO
01/08/2021 PIAZZA
02/08/2021 NUOVA S.N.C
03/08/2021 COMUNALE  2
04/08/2021 MAROCCHI
05/08/2021 FARMACIA MOVICENTRO
06/08/2021 BOSCO
07/08/2021 REGIS
08/08/2021 COMUNALE  2
09/08/2021 GRELLA
10/08/2021 CENTRALE
11/08/2021 SAN ROCCO
12/08/2021 ALIBERTI
13/08/2021 SAN CARLO
14/08/2021 PIAZZA
15/08/2021 SANTA CROCE
16/08/2021 MARENTINO
17/08/2021 TRISOGLIO
18/08/2021 MUSSO
19/08/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
20/08/2021 FARMACIA SAN LORENZO
21/08/2021 BURZIO 
22/08/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
23/08/2021 NUOVA S.N.C
24/08/2021 CARLONE
25/08/2021 DON BOSCO
26/08/2021 S.ALBERTO
27/08/2021 Farmacia Centrale di AV2012
28/08/2021 COMUNALE  2
29/08/2021 SANTA CROCE
30/08/2021 FARMACIA MORIONDO
31/08/2021 CENTRALE
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SETTEMBRE
01/09/2021 MAROCCHI
02/09/2021 CENTRALE
03/09/2021 DEL PIETRO
04/09/2021 CENTO TORRI
05/09/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
06/09/2021 CAVOUR
07/09/2021 CARLONE
08/09/2021 BASSO
09/09/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
10/09/2021 SAN MARTINO s.n.c.
11/09/2021 COMUNALE  2
12/09/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
13/09/2021 COMUNALE  2
14/09/2021 TRISOGLIO
15/09/2021 S.MARTINO
16/09/2021 FARMACIA MOVICENTRO
17/09/2021 BOSCO
18/09/2021 COMUNALE  2
19/09/2021 REGIS
20/09/2021 GRELLA
21/09/2021 CENTO TORRI
22/09/2021 DON BOSCO
23/09/2021 S.ALBERTO
24/09/2021 Farmacia Centrale di AV2012
25/09/2021 COMUNALE  2
26/09/2021 SANTA CROCE
27/09/2021 FARMACIA SAN LORENZO
28/09/2021 BURZIO
29/09/2021 MUSSO
30/09/2021 SANTA CROCE

OTTOBRE
 01/10/2021 NUOVA S.N.C

02/10/2021 CENTO TORRI
03/10/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
04/10/2021 MAROCCHI
05/10/2021 CARLONE
06/10/2021 MUSSO
07/10/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
08/10/2021 DON BOSCO
09/10/2021 SANTA CROCE
10/10/2021 BURZIO 
11/10/2021 CAVOUR
12/10/2021 TRISOGLIO
13/10/2021 FARMACIA MORIONDO
14/10/2021 ALIBERTI
15/10/2021 BOSCO
16/10/2021 REGIS
17/10/2021 COMUNALE  2
18/10/2021 SAN MARTINO s.n.c.
19/10/2021 CENTRALE
20/10/2021 BASSO
21/10/2021 FARMACIA MOVICENTRO
22/10/2021 Farmacia Centrale di AV2012
23/10/2021 PIAZZA
24/10/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
25/10/2021 BALDISSERO
26/10/2021 REGIS
27/10/2021 S.MARTINO
28/10/2021 S.ALBERTO
29/10/2021 SAN CARLO
30/10/2021 COMUNALE  2
31/10/2021 ALIBERTI

             NOVEMBRE
01/11/2021 REGIS
02/11/2021 COMUNALE  2
03/11/2021 DON BOSCO
04/11/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
05/11/2021 NUOVA S.N.C
06/11/2021 CENTO TORRI
07/11/2021 COMUNALE  2
08/11/2021 FARMACIA SAN LORENZO
09/11/2021 CARLONE
10/11/2021 MAROCCHI
11/11/2021 FARMACIA MOVICENTRO
12/11/2021 SAN ROCCO
13/11/2021 REGIS
14/11/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
15/11/2021 FARMACIA MORIONDO
16/11/2021 TRISOGLIO
17/11/2021 BASSO
18/11/2021 ALIBERTI
19/11/2021 MUSSO
20/11/2021 CENTO TORRI
21/11/2021 SANTA CROCE
22/11/2021 CAVOUR
23/11/2021 CENTRALE
24/11/2021 Farmacia Centrale di AV2012
25/11/2021 S.ALBERTO
26/11/2021 MARENTINO
27/11/2021 PIAZZA
28/11/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
29/11/2021 DEL PIETRO
30/11/2021 BURZIO

DICEMBRE
01/12/2021 S.MARTINO
02/12/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
03/12/2021 BOSCO
04/12/2021 CENTO TORRI
05/12/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
06/12/2021 GRELLA
07/12/2021 COMUNALE  2
08/12/2021 COMUNALE  2
09/12/2021 CENTRALE
10/12/2021 NUOVA S.N.C
11/12/2021 PIAZZA
12/12/2021 PIAZZA
13/12/2021 SAN MARTINO s.n.c.
14/12/2021 TRISOGLIO
15/12/2021 DON BOSCO
16/12/2021 ALIBERTI
17/12/2021 MAROCCHI
18/12/2021 BURZIO
19/12/2021 BURZIO
20/12/2021 FARMACIA SAN LORENZO
21/12/2021 CARLONE
22/12/2021 BASSO
23/12/2021 FARMACIA MOVICENTRO
24/12/2021 MUSSO
25/12/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
26/12/2021 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
27/12/2021 MARENTINO
28/12/2021 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
29/12/2021 SAN ROCCO
30/12/2021 S.ALBERTO
31/12/2021 DEL PIETRO
01/01/2022 COMUNALE  2
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di costruzione uno stabilimento 
per il ghiaccio che potrà produrre 
giornalmente 25-30 quintali di 
ghiaccio in pani da 25 kg. che 
saranno particolarmente utili per 
la conservazione dei cibi nella 
stagione estiva. Inoltre verranno 
messe a disposizione dei macellai 
e pizzicagnoli delle celle di 
refrigerazione per la frollatura e 
conservazione delle carni e altri 
cibi in condizioni sane e ottimali 
a differenza delle scarsamente 
igieniche ghiacciaie sotterranee 
sino ad allora utilizzate.
Maggio
All’Osservatorio Astronomico 
di Pino Torinese, diretto da 
padre Boccardi, è in corso una 
febbrile attività non solo in campo 
scientifico ma anche da parte di 
una decina tra operai, sterratori, 
muratori, fabbri, falegnami che 
lavorano a costruzioni destinate a 
strumenti scientifici e alla cabina 
radiotelegrafica. In particolare, 
grazie alla sottoscrizione 
patrocinata dal quotidiano La 
Stampa, l’Osservatorio sarà dotato 

di un euriscopio che consentirà 
di migliorare lo studio delle stelle 
e di fissarle su di un obiettivo 
fotografico. 
Giugno
La penultima tappa del nono Giro 
ciclistico d’Italia, da Parma a 
Torino, passa a Chieri. La prima 
parte del Giro era stata dominata 
da Costante Girardengo che in 
seguito, a causa di una brutta 
caduta, era stato costretto al ritiro. 
Quando la corsa arriva a Chieri è 
in testa alla classifica il giovane 
piemontese Giovanni Brunero, 
della Legnano. Nella velocissima 
discesa dal colle di Pino Torinese 
cade un corridore che causa la 
caduta anche di Brunero, il quale 
riesce comunque a mantenere il 
primato sino alla conclusione a 
Milano, vincendo così il suo primo 
Giro d’Italia. 
Luglio
Una violentissima grandinata, che 
non si ricorda a memoria d’uomo 
di pari intensità, si abbatte su una 
vasta zona da Chieri a Moriondo 
distruggendo in pochi minuti 

i promettenti raccolti di uva e 
granoturco. Come riportato nella 
cronaca la grandine ha spogliato 
completamente le viti dei grappoli 
e delle foglie lasciando soltanto 
i tralci nudi. I danni sono enormi 
e l’aspetto della campagna è 
desolante. I sindaci dei vari 
comuni si riuniscono presso il 
Municipio di Chieri per richiedere 
al Governo delle provvidenze per 
gli agricoltori. 
 Agosto
Nonostante le avversità climatiche 
subite di recente numerosi 
agricoltori chieresi assistono a una 
dimostrazione pratica di macchine 
agricole che si svolge a Porta 
Garibaldi in un terreno del signor 
Gabriele Gambino, titolare di una 
azienda meccanica specializzata 
nel settore, e in un campo sopra 
l’ex-cimitero. Vengono impiegate 
una fresa piccola adatta a lavorare 
nei vigneti e una fresa più grande, 
entrambe della ditta Giannetti e 
diversi aratri di ferro “Cincinnato” 
di una fabbrica di Alpignano. Si 
utilizzano ancora le vanghe ma il 
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1921: a Chieri la fabbrica del ghiaccio, i 30 anni di San Luigi e il censimento
di Bruno Bonino

Gennaio
Sin da inizio anno non cessano 
nel regno d’Italia le difficoltà già 
incontrate negli anni di guerra, e 
anche dopo a causa dell’inflazione, 
con il continuo aumento dei prezzi 
di beni e servizi e il razionamento 
dei generi alimentari. Con la 
crisi economica aumenta la 
disoccupazione e in gran parte del 
Paese crescono le tensioni sociali 
e politiche. A Chieri l’impatto 
della disoccupazione risulta meno 
rilevante che altrove in quanto 
essendo prevalente l’industria 
tessile non si registrano le gravi 
condizioni di altri settori produttivi.
Febbraio
La Regia Scuola Tecnica di Chieri 
lancia un appello, attraverso i 
settimanali locali, rivolto alle 
istituzioni, alle associazioni 
benefiche, alle ditte e ai privati 
cittadini, per una raccolta fondi 
destinata a finanziare una “Cassa 
Scolastica” a beneficio degli 
studenti poveri ma desiderosi di 
proseguire negli studi. Sì vuole 
realizzare quanto richiesto dal 
ministro della P.I. Benedetto Croce 
che invita le scuole a dotarsi di uno 
strumento simile ai Patronati già 
esistenti nelle scuole elementari, 
per aiutare le famiglie bisognose 
nel pagamento delle tasse 
scolastiche previste per le scuole 
superiori e dei libri di testo.
Marzo
A fine mese arriva alla Stazione di 
Chieri il primo treno a trazione 
elettrica, destinato a breve a 
sostituire le locomotive a vapore, 
che erano entrate in servizio sulla 
linea Chieri-Trofarello-Torino 
a partire dal 1874. I lavori per 
l’elettrificazione della tratta sono 
stati eseguiti nel tempo record di 
un mese. Saranno anche sostituite 
le vetture con altre più moderne, 
dotate di freni ad aria e apparecchi 
di riscaldamento.
Aprile
In piazza Vittorio Emanuele III 
(l’attuale piazza Dante) è in corso 
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progresso in agricoltura avanza 
rapidamente.
Settembre
In un pomeriggio di fine settembre 
in via Vittorio Emanuele un 
cavallo attaccato a un biroccio che 
trasporta tre persone si impenna 
improvvisamente, a causa dello 
scioglimento del sottopancia, e 
si getta in una corsa sfrenata con 
grave pericolo per i passeggeri 
e per i passanti. Fortunatamente 
Giovanni Ruatta, un giovane 
pompiere che si trova nella via 
riesce coraggiosamente a fermare 
la corsa del cavallo nei pressi della 
confetteria Cucco. Le persone che 
sono sul biroccio se la cavano 
solo con un grande spavento. Per 
questo coraggioso non è la prima 
volta poiché aveva compiuto una 
impresa simile solo alcuni mesi 
prima.
Ottobre
Solenni festeggiamenti per 
il trentennio dell’Oratorio 

San Luigi la cui fondazione 
risale al 1891, nel cui ambito la 
Filodrammatica diventò dopo 
pochi anni uno dei capisaldi. Fu 
l’allora teologo del Seminario 
Angelo Bartolomasi che convinse 
nel 1902 Don Michele Rua ad 
autorizzare la trasformazione della 
tettoia del primitivo oratorio in 
salone-teatro e che fino al 1910 si 
prestò a fare il regista, l’istruttore 
e anche lo scenografo. Angelo 
Bartolomasi durante la Grande 
Guerra fu nominato Ordinario 
Militare, e cioè capo di tutti i 
cappellani militari, e in seguito 
vescovo di Pinerolo e poi di 
Trieste.   
Novembre
Hanno inizio le operazioni 
preliminari per il 6° Censimento 
Nazionale. Questo è l’ultimo ad 
essere gestito dai Comuni che 
sono gravati anche delle spese di 
rilevazione dei dati. In seguito 
le indagini statistiche saranno 

1921: a Chieri la fabbrica del ghiaccio, i 30 anni di San Luigi e il censimento
di Bruno Bonino

affidate all’ISTAT. Nel 1921 a 
Chieri risultarono residenti 13624 
cittadini contro i 15454 rilevati nel 
precedente censimento del 1911. 
Un calo del 17% circa dovuto a 
varie cause: i caduti nella guerra 
del 1915-18, le famiglie trasferitesi 

a Torino per lavoro durante la 
guerra e non rientrate, i morti per 
l’epidemia spagnola nel 1918-19. 
Nel Comune di Chieri al sindaco 
dimissionario Giovanni Davico 
subentra l’assessore anziano 
Angelo Menzio,
Dicembre
La vigilia di Natale, con una certa 
soddisfazione, i Chieresi possono 
vedere la città illuminata per la 
prima volta con la luce elettrica, 
che va a sostituire la precedente 
illuminazione con i lampioni a gas. 
La cronaca giornalistica commenta 
che nel complesso la città sembra 
bene illuminata, in particolare in 
via Vittorio Emanuele e via Palazzo 
di Città. Si vorrebbe però una 
illuminazione maggiore in piazza 
Cavour e si esprimono perplessità 
per l’illuminazione delle vie 
alberate presso la Stazione quando 
le piante saranno piene di foglie 
nella bella stagione e faranno da 
schermo alle luci.
(Fonti: Settimanali chieresi 
L’Arco e Il Faro)
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Gennaio
L’inverno di inizio 1971 è 
freddissimo: a Chieri si sono 
registrati -16°, a Pino è caduto un 
metro di neve con grandi disagi 
per la circolazione, il lago di 
Arignano è coperto da uno strato 
di ghiaccio di 30 cm che permette 
di camminarvi tranquillamente 
sopra.

Febbraio
Giovani artisti crescono. Nel 
salone dell’assicurazione Toro 
(ex palazzo Tre Re) si svolge la 
quinta edizione della “Mostra di 
carnevale dei pittori chieresi” con 
venticinque partecipanti; tra loro 
il giovane Maurizio Sicchiero, 
all’alba di un prestigioso futuro 
d’artista, che espone una grafica 
in bianco e nero intitolata “Pace”, 
molto apprezzata dai visitatori.

Marzo
In seguito a una petizione 
presentata da alcuni parrucchieri 
chieresi per chiudere la domenica, 
vengono consultati tutti gli 
interessati (54 negozi in totale 
tra uomo e signora), di questi 36 
hanno partecipato alla votazione: 

20 a favore, 14 contrari, 2 
astenuti. In attesa di chiarimenti 
si è deciso di chiudere nei mesi 
di giugno, luglio e agosto a titolo 
sperimentale.

Aprile
Preoccupa la crepa sul massello 
laterale sinistro del portale 
secondario del Duomo, a destra 
di chi guarda la facciata. È 
una spaccatura longitudinale 
che parte alla base e segue per 
tutta l’altezza la colonnina, 
determinando il distacco del 

massello del portale dalla 
struttura portante principale e il 
crollo di una piccola parte del 
capitello. Per fortuna non si tratta 
di cedimento della base, gli esperti 
parlano di un “rilassamento” 
della parte superiore del portale. 
Verranno poste “spie” per tenere 
il fenomeno sotto controllo.

Maggio
A Santena la Giunta comunale ha 
approvato l’introduzione di una 
tassa sui rifiuti per migliorare 
il servizio di raccolta che fino a 

quel momento è stato svolto da 
una squadra operativa composta 
da un uomo, un asino e un 
carretto.

Giugno
I corsi d’acqua del Chierese 
sono gravemente inquinati. 
Dalle colonne di Cronache 
Chieresi la denuncia: il Tepice 
si è trasformato da fiumicello a 
un fetido rigagnolo avvelenato, 
scarico di fogne e di residui 
industriali; peggio ancora il 
Banna, il cui inquinamento inizia 
nella zona di Poirino, e quando 
arriva ai Marocchi l’acqua 
avvelenata viene aspirata e usata 
per l’irrigazione delle campagne.

Luglio
La chiesa di San Bernardino ha 
bisogno di restauri perché la 
facciata patisce una deformazione 
ad arco, con la convessità verso la 
via omonima. Si ricordano quelli 
precedenti, del 1902, quando 
si coprì la cupola con lamine di 
piombo e si rifece la facciata. Il 
costo fu parzialmente coperto da 
una gigantesca lotteria, durante la 
quale in piazza Cavour si trassero 

LA STORIA

1971: a Chieri il Tepice inquinato, le cabine telefoniche e il tessile in crisi
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a sorte 106 capi di bestiame e 
5.796 oggetti.  

Agosto
La SIP, Società nazionale per i 
telefoni, su richiesta del Comune 
ha installato in città dieci cabine 
telefoniche per uso pubblico. 
Per esigenze di resto ogni 
chiamata costa 50 lire, contro le 
45 dei locali pubblici, ma con il 
vantaggio d’essere disponibile 
24 ore al giorno.

Settembre
Al Murè si è svolta come di 
consueto la gara per decapitare 
il pitu. L’animale (per fortuna 
morto, ma un tempo vivo) era 
appeso a testa in giù ad una 
fune attraverso strada Rubattera, 
le squadre di gareggianti, due 
persone uno sulle spalle dell’altro, 
hanno menato gran bastonate 
alla testa dell’animale finché si 
è staccata, dando l’animale come 
premio ai vincitori.

Ottobre
Il Consiglio comunale ha 
destinato un miliardo di lire, 
ottenuto attraverso mutui bancari, 

per costruire nuove scuole in 
via Fea, in Borgo Venezia, in 
regione Gionchetto e in strada 
Roaschia, l’impianto fognario, 
l’ampliamento della rete di 

è il primo concreto contributo per 
analizzare le esigenze di trasporto 
nel Chierese, che viene discusso 
fra amministratori pubblici, 
organizzazioni sindacali e tecnici. 
In conclusione ci si orienta al 
potenziamento del trasporto a 
mezzo ferrovia, trasformato in 
servizio metropolitano periferico.

Dicembre
Le importazioni indiscriminate 
aggravano la crisi tessile. Il 
dottor Mario Tabasso, contitolare 
del cotonificio chierese, membro 
del Consiglio dell’Associazione 
cotoniera e presidente della 
Tessitura cotoniera italiana, 
commenta i dati della situazione 
tessile italiana. Secondo Tabasso 
la crisi è aggravata dalle 
importazioni senza controllo: 
sovente le tele che arrivano 
hanno un costo inferiore a 
quello d’importazione del filato 
lavorato nelle nostre aziende, 
che si trovano fuori mercato. A 
Chieri ci si salva perché molte 
piccole imprese riescono a 
produrre rapidamente articoli di 
moda in piccola quantità, ma il 
futuro è buio.

1971: a Chieri il Tepice inquinato, le cabine telefoniche e il tessile in crisi
di Daniela Bonino

illuminazione e la sistemazione 
del piano viabile. 

Novembre
Un ponderoso studio in tre volumi 
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Chieri e i suoi piloni: il Pilôn Borgnô
In Strada Tetti Fasano, recentemente vittima dei vandali di Antonio Mignozzetti

In strada Tetti Fasano, a poche 
centinaia di metri dalla borga-
ta omonima, in corrispondenza 

di una curva verso sinistra, pri-
ma della grande rotonda costruita 
nel settembre 2006 in occasione 
dell’ampliamento dell’area indu-
striale di Fontaneto, su un terreno 
di proprietà di Tarcisio Fasano sor-
ge un antico pilone, chiamato po-
polarmente “pilon borgno” (pilone 
cieco), che conservava una  statua 
del Sacro Cuore di Gesù. Abbiano 
scritto “conservava”, al passato, 
perché attualmente la statua non 
c’è più. A riprova della validità del 
detto che la madre degli imbecilli 
è sempre incinta, circa un mese 
fa qualcuno ha pensato bene di 
manomettere lo sportello con rete 
metallica che protegge la nicchia, 
prendere la statua di gesso e sca-
gliarla sulla strada mandandola in 
mille pezzi.   Nessuno sa dire per-
ché questo pilone è chiamato “Bor-
gnu”, cioè “Cieco”. Forse perché 
c’è stato un periodo, prima della 
ricostruzione di cui parliamo più 
avanti, in cui era mezzo diroccato. 
Di fattura accurata ed elegante, è 
costruito completamente in lateri-
zio a vista. La facciata principale 
è delimitata da lesene, e culmina 
con un timpano pure di laterizi. 
Molto grande la nicchia, con arco 
a tutto sesto, destinata a contenere 
l’immagine sacra. Il tetto è in ce-
mento, sormontato da una croce in 
ferro. E’ preceduto da due gradini 
in pietra (in cattivo stato). Il pilone 
è dedicato al S. Cuore di Gesù, di 

cui, come abbiamo detto, contene-
va una statua in gesso, troppo pic-
cola per le dimensioni del pilone. 
C’è anche un vecchio quadro, sem-
pre del Sacro Cuore, poggiato sul 
fondo, dietro la statua. Nella parte 
anteriore del basamento, una lapi-
de di marmo recita: “Invocando 
dal S(acro) C(uore) copiose bene-
dizioni il T(eologo) G(iuseppe) Gi-
lardi  Prev(osto) di Cuorgnè questo 
pilone fece riedificare a ricordo dei 
suoi defunti. Luglio 1928”. Se nel 
1928 è stato ricostruito a cura di 
don Gilardi, vuol dire che ce n’era 
uno più antico ormai ridotto molto 
male. E non sappiamo cosa legasse  

il teologo Giuseppe Gilardi  e que-
sto pilone fino al punto da provve-

dere al suo restauro in memoria dei 
suoi morti, pur sorgendo su terreno 
non di sua proprietà. 
(Fonti: Tombolato Marisa e 
Fasano Giuseppe, residenti in 
Str. Tetti Fasano n. 49  e Fasano 
Tarcisio, attuale proprietario del 
terreno su cui sorge il pilone, 
residente in str. Tetti Fasano 9). 
Nota: don Giuseppe Francesco 
Gilardi, dottore in Teologia, 
Cavaliere della Corona d’Italia, 
figlio di Giovanni e Anna 
Cristino, nacque a Chieri il 
13 novembre 1877. Ordinato 
sacerdote il 29 giugno 1900, fu 
nominato Vicecurato poi Curato 
di  Cuorgnè, dove restò per tutta 
la vita, fino al  26 novembre 1937, 
data della sua morte. 

(N.B. La scheda si ispira a quella 
del volume: Antonio Mignozzetti, 
Chieri città dei cento piloni, 2008). 
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Anno 1521: avvenimenti chieresi di 500 anni fa
di Bruno Bonino

A maggio il Comune di Chie-
ri dispose la celebrazione 
di festeggiamenti pubblici 

in occasione delle nozze del duca 
Carlo II di Savoia, detto il Buono, 
con Beatrice figlia di Emanuele 
I, re del Portogallo. Feste e balli 
erano molto in voga, specie presso 
l’antica e nuova nobiltà, e il ma-
trimonio del duca rappresentava 
un buon motivo per organizzarli. 
Chieri, comunità ricca e operosa, 
contribuiva significativamente alle 
finanze del ducato che aveva la 
capitale a Chambéry, ma il duca 
ricordava bene che a Chieri quat-
tro anni prima, nel 1517, gli Stati 
Generali del ducato gli avevano 
negato un contributo straordinario 
per arruolare 10.000 fanti per la 
difesa del Piemonte dalle scorrerie 
delle soldataglie che lo attraversa-
vano per combattere altrove, ma 
compiendo razzie e violenze spe-
cialmente nel contado.
Durante l’anno la peste scoppiò in 
Piemonte con estrema virulenza e 
il contagio proseguì nei due anni 
successivi portando alla morte a 
Chieri e dintorni circa ottomila 
persone. Infatti dei circa 10.000 
abitanti di Chieri all’inizio del 
XVI secolo, prima dell’epidemia, 
se ne contarono solo più 2512 
nel 1530.  Alla pestilenza, come 
conseguenza naturale, seguì un 
periodo di carestia. Solo sul finire 
del secolo la città tornò ad avere 
un numero di abitanti pari a quello 
iniziale. Anche Carmagnola, che 
a quel tempo era assoggettata 
al Marchesato di Saluzzo, 
fu severamente colpita dalla 
pestilenza e nel 1522 venne fatto il 
primo voto della città alla Vergine 
Immacolata. La scena del voto 
espresso da dodici capifamiglia 
carmagnolesi venne raffigurata nel 
secolo successivo in un dipinto 
del pittore Giovanni Battista Della 
Rovere (nato a Milano nel 1561).
Nel mese di settembre 1521 una 
straordinaria esondazione del rio 
Tepice danneggiò parecchi edifici 
di Chieri arrivando ad allagare la 
parte più bassa della città e la chiesa 
di S. Antonio (quella precedente 
dell’attuale che era in stile gotico 
a tre navate e della quale rimane il 
campanile). L’ultima esondazione 
del Tepice avvenne nel maggio 
1963 che straripò in via Cesare 
Battisti arrivando ad allagare il 
piazzale della Stazione Ferroviaria. 
L’acqua era così alta che il 
compianto Armando Brunetti con 
una barchetta a fondo piatto si 
improvvisò traghettatore di alcuni 
concittadini arrivati con il treno.   

Nelle immagini, da sinistra:
Palazzo sede del Comune di 
Chieri nel XVI secolo (a sinistra 
della chiesa di San Guglielmo in 
piazza Mazzini);

Dipinto di Giovanni Battista 
della Rovere “Il voto del 1522 
della città di Carmagnola per la 
pestilenza” (particolare)

Fonti: 
G. Oliva, I Savoia, Milano,
1998
G. Tessiore, Cronologia storica
della città di Chieri, Chieri,
1891
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1952, Chieri e la ‘buona stampa’
Il settimanale “Il Chierese”: “Leggete roba pulita” 

L’amico Carlo Bagnasacco 
con uno dei suoi numerosi e 
interessanti interventi che, 
quasi giornalmente, posta su 
facebook (questa volta datato 
fine dicembre ed inerente la 
giornata chierese della ‘Buona 
Stampa’ in piazza Cavour) mi 
ha spinto ad effettuare una 
breve ricerca sull’argomento. Vi 
propongo brevemente i risultati.

Sul settimanale locale Il 
Chierese del 22 marzo 
1952 un articolo non fir-

mato ma da attribuirsi al diretto-
re – il gesuita Padre Gallicet - ci 
racconta che «c’è (…) troppa 
cattiva stampa anche a Chieri, 
la città che viene creduta santa; 
ogni giorno è sempre più vasto e 
sentito da tutti il bisogno di bo-
nificare questo campo immen-
so». «Papini – prosegue l’auto-
re del pezzo - fra le principali 
cause del ‘rimbecillimento pro-
gressivo’ degli uomini moderni, 
enumera la stampa settimanale 
illustrata, che si occupa quasi 

soltanto di scandali mondani, di 
delitti e di stranezze, con ecces-
siva prevalenza delle immagini 
fotografiche sulle idee e sulle 
discussioni critiche». Ma non 
soltanto i settimanali dediti al 
gossip sono considerati deleteri 
visto che «alla stampa settima-
nale tiene bordone spesso quella 
quotidiana, in nome, s’intende, 
della indipendenza. Noi direm-
mo invece ben altra parola». «A 
questa azione deleteria occorre 
fare una barriera con la stampa 
buona. Noi non diciamo: non 

leggete, ma: leggete roba puli-
ta, utile, educativa, pura essen-
do fonte di letizia e di gioia». Ed 
è a questo punto che l’estensore 
dell’articolo tira la volata al suo 
settimanale: «La giornata della 
stampa buona – scrive - com-
prende infine il nostro Chierese, 
il settimanale che ha sempre 
tenuto fede alla sua bandiera 
di cattolico, senza infingimenti 
e senza compromessi». Per poi 
concludere: «(…) il comunismo 
- e oggi, la bomba atomica -
sono molto meno disastrosi per
l’umanità che la stampa cattiva.
La rovina disseminata dai primi
due si arresta di fronte all’ eter-
nità; quella della cattiva stampa
perdura in eterno».
Del resto a stampare Il Chierese
ci pensa da sempre la tipografia
di Ernesto Bigliardi (nella foto)
- prima in Via Conceria, poi in
Strada Roaschia per poi tornare
nuovamente nella vecchia sede
sotto la sigla Edigraph (tuttora
esistente e di proprietà di
alcuni suoi ex dipendenti) - la
cui attività è quasi totalmente
imperniata nel dar voce alla
‘stampa cattolica’, non solo
locale ma anche a quella con
diffusione nazionale. In più
dalle sue rotative (si fa per dire)

escono i celebri “Bollettini 
parrocchiali” di mezzo Piemonte 
e non solo. Perché Ernesto 
Bigliardi il mestiere ce l’ha nel 
sangue sin dagli anni ’30 quando 
da giovanissimo lavora presso 
la tipografia Geuna e, più tardi, 
presso Astesano e Martano. L’8 
Settembre ‘43 lo porta ad una 
coraggiosa scelta: associandosi 
all’ENDISI - l’ente nazionale 
per la distribuzione degli aiuti 
provenienti dal Vaticano - entra a 
far parte del C.L.N. Diventa così 
automatico alle prime elezioni 
amministrative subito dopo la 
Liberazione – presentarsi nelle 
liste della democrazia cristiana 
dove viene eletto consigliere 
comunale per ventidue anni 
consecutivi con incarichi vari 
fino a diventare, tra l’altro, 
assessore all’istruzione ed 
all’agricoltura. Con un simile 
curriculum il suo giornale 
“Il Chierese” non poteva 
che sposare con entusiasmo 
l’iniziativa del mondo cattolico 
legata alla giornata chierese 
della ‘Buona Stampa’ e 
pubblicare, sullo stesso numero, 
un elenco della ‘Nostra Stampa’ 
«non molto numerosa, che 
s’ispira all’idea cristiana ed è 
buona qualitativamente»”.   

La Buona stampa
Quotidiani: L’Osservatore Romano e Il Popolo Nuovo .
Illustrati per ragazze e signorine: Alba - Gioia - Primavera – 
La Vispa Teresa - Mani di Fata.
Per le famiglie: L’Osservatore Romano della Domenica - La 
Famiglia Cristiana – Pro Famiglia.
Per i ragazzi: Il Vittorioso – Il Corrierino - Il Giornalino – Lo 
Scolaro – Vera Vita – Giovane.
Per persone di cultura: Sintesi – Educazione – La Madre - 
Letture, -  Aggiornamenti - Il Nostro Tempo.
Per i lavoratori: La voce del Popolo - Conquiste del Lavoro 
- Lungo la via.

Chieri, l’A.V.O. piange la scomparsa 
di Miranda Panero, fondatrice dell’associazione

Colpita da un male incurabile, è morta Miranda 
Luciano Panero, fondatrice nel 1981 e da allora 
ininterrottamente presidente dell’A.V.O. , l’asso-

ciazione di volontariato che da quasi 40 anni svolge un 
ruolo fondamentale all’ospedale di Chieri e nelle case di 
riposo della città. La Panero, originaria di Dronero dove 
era nata il 21 marzo 1936, ha legato il suo nome per de-
cenni al mondo della scuola, con una lunga carriera di 
insegnante di Lettere nella scuola media e al ‘Vittone’.

di Valerio Maggio Ernesto Bigliardi



Il presente acceca, la memoria ci rende umani 
Come l’oblio diventa uno dei nemici della democrazia
(Mario Calabresi, La Stampa 5 dicembre 2020)

“(…) «Si deve cominciare a perdere la memoria, anche solo brandelli di 
ricordi, per capire che in essa consiste la nostra vita. Senza memoria la 
vita non è vita. Senza di essa non siamo nulla». Sono parole del regista 
spagnolo Luis Bunnel ma mi fanno pensare a Maria, mia nonna materna, 
che ogni pomeriggio, fino all’ultimo giorno dei suoi 94 anni, dopo pranzo si 
sedeva in poltrona e chiudeva gli occhi. Non per dormire ma per ricordare. 
Ripercorreva pezzi della sua vita. (…) Tutto le apparteneva (…). Ripercorreva 
il passato non solo perché le faceva compagnia ma anche perché aveva paura 
che anche solo un frammento di quello che aveva vissuto potesse andare 
perduto. Pensava che ricordo e verità coincidessero, che la memoria servisse 
a tenere fede ad un’idea di giustizia. (…) Da lei ho imparato a viaggiare 
nel passato. (…) Ci sono stati giorni in cui mi sono sentito come quegli 
olandesi che per secoli hanno sottratto la terra al mare: riuscire a strappare 
dall’oblio un pezzo di verità, farla riemergere, è un’operazione necessaria e 
indispensabile. Oggi più che mai perché viviamo nella dittatura del presente. 
Ogni cosa deve essere immediata, istantanea e condivisa in tempo reale. 
In rete i materiali non hanno una profondità nel tempo, esiste un immenso 
archivio del presente ma il passato esiste quasi solo nelle reinterpretazioni 
che vengono prodotte oggi. Ma così avanziamo nel buio, giriamo su noi 
stessi. Recuperare storie e memorie significa accendere la luce, poter dare 
un nome alle cose, ai fatti e costruire antidoti al falso, alle suggestioni e alle 
nuove superstizioni che avvelenano il nostro tempo”.

Giuseppe, custode di Gesù e di Maria Vergine sua Madre 
Papa Francesco ha indetto un anno particolare in suo onore                 di Pio Giuseppe Marcato op

ciale, lavorativa e religiosa, il tutto 
secondo i parametri culturali e re-
ligiosi ebraici del tempo, questo lo 
stile umanissimo di Giuseppe. Un 
uomo semplice, normale, a cui è 
stato affidato un compito speciale, 
unico: custodire, essere educatore 
del Figlio di Dio, proteggerlo e so-
stenerlo nell’inserimento nella vita 
comunitaria del villaggio, il tutto 
all’insegna di una povertà dignito-
sa e di serena obbedienza alle leggi 
mosaiche. Di fronte alla dilagante 
e devastante pandemia, Papa Fran-
cesco utilizza l’anniversario della 
sua proclamazione a Patrono Uni-
versale della Chiesa per presen-
tarne la figura e la personalità alla 
Chiesa cattolica e al mondo intero, 
al fine di stimolare gli uomini e le 
famiglie verso un più significativo 
inserimento nei bisogni di oggi con 
l’impegno di maggiore solidarietà 
e fratellanza. La Lettera Apostoli-
ca non vuole essere solo l’elogio 
di un uomo giusto ma evidenziare 
alcune qualità dell’uomo di fede, 
la laboriosità (Gesù verrà ricorda-
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trimonio con Maria, la sua disponi-
bilità a coprire la divina Maternità 
della sposa prima delle nozze, la 
sua delicata presenza nel natale del 
Figlio di Dio nella sua umanità, 
l’assumersi il ’diritto’ di garantire 
la discendenza regale davidica al 
Figlio, la tutela e la sicurezza nella 
fuga in Egitto, anche loro profughi, 
come tanti ai nostri giorni!; e poi 
il ritorno e lo stabilirsi nella casa 
di Nazareth, tanti atti vissuti in 
una successione vortiginosa dove 
solo un uomo prudente e di deli-
cata fermezza potevano garantire 
serenità e tranquillità in quei fran-
genti drammatici. La vita familiare 
cadenzata dal lavoro nella bottega 
di falegname, i rapporti sociali, i 
tempi della preghiera e del riferi-
mento settimanale alla sinagoga 
per l’ascolto delle S. Scritture e 
l’apprendimento delle tradizioni 
locali, nel Vangelo non sono nem-
meno segnalate. La quotidianità e 
la crescita umana in età e grazia 
del figlio Gesù sono espresse in 
pochissime parole ‘Lui cresceva’, 
ma lui ne resta il garante. La paren-
tesi di Gesù dodicenne al Tempio 
rivela ai genitori la sua futura mis-
sione di profeta del Regno; l’affer-
mazione dell’adolescente che deve 
fare scelte che caratterizzeranno 
il suo stile di vita rivelando il suo 
rapporto col Padre, lasciano stupiti 
e addolorati i genitori. Poi il silen-
zio. La massima riservatezza per 
tutelare l’unità e la serietà della 
famiglia di Nazareth, il nascondere 
quasi l’identità umana ‘normale’ di 
Gesù nella sua crescita umana, so-

Papa Francesco nella ricor-
renza del 150° anniversario 
della proclamazione di S. 

Giuseppe “Patrono della Chiesa 
universale”, fatta dal Papa Pio IX° 
l’8 dicembre 1870, e di fronte al 
dilagare della pandemia in tutti i 
continenti, ha invitato i fedeli ad 
onorare questo Santo quale Custo-
de privilegiato di Gesù, il Figlio di 
Dio, e di Maria sua Sposa. Con la 
Lettera Apostolica ‘Patris corde’ 
(it. ‘Con cuore di padre’), dell’8 
dicembre 2020, Papa Francesco 
invita tutti i fedeli della Chiesa a 
riflettere su questa significativa fi-
gura di “Uomo Giusto”, di operoso 
falegname, di uomo di fede, aman-
te della riservatezza e del silenzio, 
e tuttavia sempre ‘obbediente’ a 
compiere la comunicazione miste-
riosa Dio avvenuta nel ‘sogno’. Tra 
le varie devozioni, quella rivolta a 
s. Giuseppe, è decisamente di se-
condo livello. Stenta a diffondersi 
nonostante la recita delle Litanie in 
suo onore e la preghiera scritta dal 
Papa Leone XIII° recitata sovente 
al termine del S. Rosario (A te, o 
Beato Giuseppe). Certo la devo-
zione a s. Francesco, s. Antonio, 
S. Rita da Cascia, s. Pio da Pie-
trelcina, Madre Teresa di Calcutta, 
questo per richiamarne alcune, è 
di maggior richiamo, Lui, rimane 
sempre nell’ombra, in silenzio; di 
Lui il Vangelo non ne riporta nep-
pure una parola. È sempre presente 
nei momenti difficili, in situazioni 
drammatiche della Santa Famiglia, 
è attivo ma resta in disparte. È 
l’uomo che, pur dovendo prendere 
decisioni e obbedire alla ‘voce’ di 
Dio, lascia sempre in primo piano i 
protagonisti della storia. Il suo Ma-
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to come ‘il figlio del falegname’), 
la responsabilità nel procurare il 
pane quotidiano per la famiglia. 
Ricuperando la devozione a S. 
Giuseppe riscoprire alcuni valori 
fondamentali: il senso di apparte-
nenza ad una comunità, l’impegno 
nel lavoro, la responsabilità edu-
cativa dei propri figli, la fedeltà 
nel progetto familiare, il genuino 
amore coniugale, il silenzio amo-
roso e rispettoso della diversità dei 
membri della famiglia, la fedeltà 
negli impegni religiosi, il continuo 
approfondimento dei valori della 
fede. Basterebbero queste indica-
zioni per segnalare agli uomini e ai 
papà del nostro tempo le necessarie 
aperture nei diversi contesti ed es-
sere più incisivi, vista la continua 
deriva dei valori morali, sempre 
più disconosciuti. È necessario il 
coinvolgimento e l’assunzione di 
quelle responsabilità che rendono 
l’individuo ‘adulto’ giusto e libero. 
Un modello da imitare in questo 
tempo di forti limitazioni, di serie 
difficoltà e ristrettezze economi-
che. Il sapere che ‘c’è’ un modello 
di un uomo giusto, potrebbe essere 
un elemento determinante per uno 
sviluppo dinamico delle nostre 
abitudini e delle nostre tradizioni 
familiari. Il Papa l’ha presentato 
in modo semplice e diretto, l’ha 
indicato come l’uomo scelto da 
Dio per la sua Famiglia perché, 
nonostante il momento che stia-
mo vivendo possiamo ugualmente 
costruire un mondo migliore, più 
autentico e più umano.

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio 



Vi sarà capitato di passare 
tra gli scaffali dei pet shop 
e imbattervi in tantissimi 

prodotti da far rosicchiare al vostro 
cane e di chiedervi quale possa esse-
re la loro funzione. La masticazione 
è un’attività molto importante, non 
solo a fini alimentari, ma anche per il 
benessere psicofisico. Il cucciolo, ad 
esempio, masticando, impara a co-
noscere il mondo attraverso un pro-
cesso paragonabile alla fase orale del 
neonato e trae sollievo nel periodo di 
eruzione dei denti. Inoltre, durante la 
masticazione, il cervello rilascia del-
le sostanze chimiche, serotonina ed 
endorfine, che determinano uno stato 
di benessere e relax in cani di tutte le 
età. Per ultimo, ma non meno impor-
tante, i masticativi aiutano nell’azio-
ne di rimozione meccanica dei resi-
dui di cibo, favorendo l’igiene orale 
e rafforzando i muscoli masticatori.
I masticativi possono anche esser 
utilizzati per aiutare il cane a 
superare una situazione per lui nuova 
o difficile, come ad esempio trovarsi 
a casa da solo o essere portato al 
ristorante o a casa di amici e parenti. 
Non tutti i cani però riescono a 
focalizzarsi da subito su questa 
attività ignorando gli stimoli che un 
nuovo ambiente gli offre. Iniziate 
a proporglieli in vostra presenza e 
in un ambiente conosciuto, come 
la casa o il giardino e solo in un 
secondo tempo in luoghi a lui non 
familiari.

Ma che cosa sono i masticativi e 
come sceglierli? Si tratta di gustosi 
snack per lo più ottenuti tramite 
un processo di essicazione ad alte 
temperature di scarti di macellazione 
(orecchie, trachea, tendini, parti della 
cute e zoccoli). Vi consigliamo di 
diffidare di tutti quelli che hanno un 
colore o una forma molto diversa da 
quella originale, poiché per ottenere, 

 ANIMALI

ad esempio, il candido aspetto 
bianco o la simpatica forma ad osso, 
potrebbero essere stati sottoposti 
a trattamenti chimici importanti. 
Inoltre, vi invitiamo a scegliere solo 
prodotti studiati appositamente per 
il cane: mai usare le ossa vere, con 
rischio di perforazioni o occlusioni 
intestinali, né oggetti che possano 
essere sbriciolati e ingeriti (peluche 

dei bambini o bottigliette di plastica). 
Ricordiamo anche che questi snack 
apportano calorie pertanto bisogna 
tenerne in considerazione e ridurre 
la razione di cibo giornaliera. Alcuni 
cani, inoltre, possono avere difficoltà 
digestive o manifestare forme di 
intolleranza per cui bisogna prestare 
attenzione alla composizione dello 
snack. Ora non vi resta che trovare 
i masticativi più adatti e graditi al 
vostro amico a quattro zampe: se 
è un cucciolo o un cane di piccola 
taglia potete iniziare da snack 
morbidi o poco impegnativi, come le 
orecchie di coniglio o la trippa verde 
di bovino; se avete un cane adulto 
alle prime armi con la masticazione 
potete proporgli invece le orecchie 
e i tendini di bovino, i musetti di 
maiale, o le trachee. Per i più esperti 
masticatori, provate zoccoli di 
bovino, corno di cervo o di bufalo. 
Buona masticazione a tutti!!

Scritto da: Chiara Piovano 
Educatrice ed Istruttrice Cinofila 
– Chieri (TO) – Tel. 3498683984
Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO ASSOCIATO 
ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 27 – 
Tel. 011 9427256

Seguiteci su Facebook
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SIAMO APERTI 
IN CONFORMITA’

ALLE REGOLE 
VIGENTI
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Da qualche settimana a 
questa parte, entrare 
nel Duomo di Chieri 

significa vederlo  “sotto una 
nuova luce”: una luce più 
viva, più calda, più diffusa. 
Significa poter vedere illu-
minati angoli finora relegati 
nella penombra o addirittura 
nel buio. Tutto questo grazie 
al rinnovo pressoché totale 
dell’impianto di illuminazio-
ne. Un’opera in via di realiz-
zazione a cura della Diocesi 
e della Parrocchia (nella per-
sona del parroco don Marco 
di Matteo) grazie agli introiti 
dell’ “Uno per Mille”, esegui-
ta dall’impresa Bertolino Im-
pianti di Riva presso Chieri, 
sotto la guida dell’architetto 
Raffaele Fresco e  su proget-
to dell’ing. Guido Nicelli di 
Sintech Ingegneria. L’arch. 
Paolo Giorcelli segue i lavo-
ri per conto della Parrocchia. 
Entrando, superato il primo 
stupore suscitato da un am-
biente ben conosciuto che ha 
acquisito un volto comple-
tamente nuovo, l’attenzione  
viene e attirata dalle volte 
delle navate, e dal  loro cie-
lo azzurro stellato, affrescato 
alla fine dell’Ottocento dal 
pittore dell’Accademia Al-
bertina Gabriele Ferrero, mai 
visto con tanta chiarezza e lu-
minosità. Particolarmente go-

menti vari (il liuto, la tromba, 
il cembalo, l’arpa, l’organo); 
gli altri otto sorreggono car-
tigli con scritte in caratteri 
gotici inneggianti alla Ver-
gine. Partendo dall’abside e 
proseguendo verso le navate, 
la prima recita: “Fortis est ut 
mors dilectio. Cant. Cap. 8” 
(Forte come la morte è l’a-
more, Cantico dei Cantici, 
capitolo 8); la seconda: “Glo-
riam praecedit humilitas” 
(L’umiltà precede la gloria”); 
la terza: “Hodie Maria Vir-
go coelos ascendit”. SC 64) 
(Oggi Maria sale nei cieli”); 
la quarta: “Posuit diadema 
in capite eius fecitque eam 
regnare” (“Ha posto una co-
rona sul suo capo e l’ha fat-
ta regnare”). Dal presbiterio, 
voltandosi  verso la navata 
centrale, lo sguardo è di nuo-
vo attirato dalla lunga teoria 
di volte dipinte di azzurro e, 
al lati, in alto sulle pareti, dal-
le due file di “tondi” con i bu-
sti dei Santi Vescovi e Padri 
della Chiesa dipinti da An-
drea Gastaldi, per poi soffer-
marsi sulla prima volta, quel-
la all’incrocio della navata 
centrale col transetto, dove 
ora sono molto più visibili i 
simboli dei quattro Evange-
listi dipinti, anche questi, da 
Enrico Gamba.

Chieri. L’interno del Duomo visto “sotto una nuova luce                                                                                                                                             

                                                                                                                                                                                  diAntonio Mignozzetti

dibili le volte del Presbiterio, 
cioè delle due campate che 
ospitano l’altare,  destinate 
alle azioni liturgiche: un’area 
che per la sua importanza è 
stata oggetto di maggior cura 
decorativa. Il conte Edoardo 
Arborio Mella, responsabile 
del restauro di fine Ottocen-
to, fece dipingere da Enrico 
Gamba non solo le quattro 
grandi scene della vita della 
Madonna che ben conoscia-

mo perché ben visibili sulle 
pareti laterali (lo Sposalizio 
della Vergine e il suo Transito 
a destra, la Natività di Gesù e 
la Fuga in Egitto a sinistra), 
ma anche, sulle due volte a 
crociera, otto coppie di An-
geli, una coppia per ogni 
vela, che si stagliano contro 
l’azzurro stellato del Ferrero. 
Dei sedici Angeli, otto sono 
musicanti, e sono rappresen-
tati nell’atto di suonare stru-

Ricordo di Giancarlo Astolfi, 
l’artista del colore

Giancarlo Astolfi ci ha lasciato per un male incurabile. E’ 
stato una colonna portante dell’Unione Artisti del Chie-
rese. Negli ultimi anni si era trasferito a Moncalieri e non 

aveva più potuto partecipare alle nostre attività. Suoi son sempre 
stati i presepi sparsi per Chieri che ogni anno reinventava. Nel pe-
riodo delle rievocazioni medievali contribuì alla realizzazione di 
tutti gli abbellimenti scenici. Gli piaceva il colore: nelle sue opere 
i colori accesi erano la base. Era un artista che amava la socialità 
e la manualità: sempre all’opera e in gruppo. Non si tirava mai 
indietro se c’era da fare. Continueremo a ricordarlo con affetto. 
(M.M.)
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Nel 1695 la Confraternita 
del SS. Nome di Gesù, 
che aveva sede in una 

cappella dedicata a San Bernar-
dino da Siena situata in fondo 
all’odierna piazza Cavour, volle 
costruirsi una chiesa più grande 
dandone l’incarico a Bernardi-
no Quadro. L’architetto luganese 
progettò una chiesa a croce greca 
sormontata da una cupola. Questa, 
però, appena costruita, la notte del 
30 agosto 1740 crollò. Ne nacque 
una vertenza fra la Confraternita, 
il progettista e il costruttore, per 
sanare  la quale venne convocato 
come consulente Bernardo Vit-
tone, che da anni operava fra Pe-
cetto, Carignano e Riva. A lui la 
Confraternita conferì  anche l’in-
carico di costruire la nuova cupo-
la. I lavori iniziarono nell’aprile 
del 1741. Della chiesa precedente 
Vittone “salvò” soltanto il pre-
sbiterio, il coro e le fondamenta 

da Ferrante Rossi e Pietro Gianni-
ni) e realizzò i lavori in legno. La 
facciata e i campanili laterali non 
appartengono al suo progetto: fu-
rono aggiunti da Mario Ludovico 
Quarini nel 1792.  

(Testi ispirati a: cesare matta - 
antonio mignozzetti,  Bernardo 
Vittone. Un architetto nel 
Piemonte del ‘700, Chieri 2015). 
Foto di Cesare Matta
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Il Vittone a Chieri: la cupola della chiesa di San Bernardino
Fu realizzata fra il 1741 e il 1744                                                                                        di Antonio Mignozzetti

dell’aula. Su queste riedificò  i 
muri perimetrali, ricavandone, 
essendo condizionato da esse, una 
struttura a croce greca abbastanza 
tradizionale. Dal cornicione in su, 
però, diede libero sfogo alla sua 
inventiva realizzando una delle 
sue cupole più belle, originali e 
fantasiose, seconda soltanto al suo 
capolavoro di questa fase della 
sua attività artistica che universal-
mente viene indicato nella chiesa 
di Santa Chiara di Bra, posterio-
re di pochi mesi a quella di San 
Barnardino. Vittone “giocò”con 
la luce naturale, aprendole più 
varchi possibile, eliminando tutto 
ciò che dal punto di vista struttu-
rale non era essenziale, riducendo 
al minimo le superfici murarie e 
la loro continuità: sulla sommità 
delle cappelle laterali, nel vano 
d’ingresso e nel presbiterio aprì 
delle finestre circolari dalle quali 
piove abbondante la luce. Sopra il 

cornicione creò otto aperture che 
formano una corona di luce che 
trasforma la cupola in una strut-
tura aerea che sembra galleggiare 
nel vuoto. Altra luce scende dalle 
finestre della lanterna. Con una 
scelta originalissima arrivò a per-
forare anche i pennacchi, crean-
dovi aperture dalla elegante for-
ma: Questo trionfo della luce non 
ha soltanto una funzione pratica. 
Nelle intenzioni del Vittone, qui 
come al Vallinotto la luce assume 
una valenza simbolica, alludendo 
alla Luce Divina che scende ad 
illuminare spiritualmente la sotto-
stante assemblea dei fedeli.  Nella 
parte decorativa Vittone ebbe uno 
stretto collaboratore nell’intaglia-
tore e stuccatore Giuseppe Anto-
nio Riva, originario di Carignano, 
trapiantato a Chieri e membro 
della Confraternita del SS.Nome 
di Gesù, il quale nel 1744 gli fornì 
i disegni per gli stucchi (eseguiti 
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Il sogno del nostro volley, adesso, si chiama Europa
Grande stagione, che le porte chiuse si spalanchino al più presto                                                                   di Gianni Giacone

Sognare non costa nul-
la e, in questi tempi, è 
una delle poche cose 

che possiamo permetterci. 
E allora noi, che amiamo la 
pallavolo, sogniamo. Ce lo 
permettono le ragazze del 
Chieri’76, che stanno gio-
cando la migliore stagione 
di sempre e stanno cullando 
anch’esse un sogno, l’Euro-
pa.  Ci ricordiamo tutti cosa 
vuole dire, per il volley fem-
minile, l’Europa. Correva 
l’anno 2005, la squadra di 
Chieri si chiamava BigMat 
e aveva stelle come Zetova, 
Scott e Logan Tom e in panca 
un ragazzo ambizioso, Gio-
vanni Guidetti. Quel Chieri, 
dopo una stagione brillan-
te in campionato, finita con 
il terzo posto, conquistò un 
posto in una coppa europea, 
la Top Team Cup, e l’anno 
e la vinse, in un PalaRuffini 
colmo di passione e di emo-
zioni. Da allora è cambiato 
il mondo, adesso si gioca a 

porte chiuse e le partite si 
vedono in streaming e, qual-
che volta, su RaiSport, ma ci 
sono nuovamente  le ragazze 
di Chieri ad emozionare. Da 
Elena Perinelli, la capitana, 
a Francesca Bosio, la regi-
sta. Da Kaja Grobelna, l’op-
posto, alle centrali Rhamat 
Alhassan, Marina Zambelli e 
Alessia Mazzaro. Dal libero 
Chiara De Bortoli ai martelli, 
che oltre Perinelli sono Ale 

Frantti e Francesca Villani. 
Una squadra vera, che vince 
anche perché ha giocatrici in 
panchina che entrano e fan-
no la differenza, una su tutte 
l’opposto estone Kertu Laak 
che, quando Grobelna tira 
il fiato, si scatena e vince le 
partite. Gente così riempi-
rebbe il PalaMaddalene an-
che agli allenamenti, e inve-
ce bisogna accontentarsi del 
virtuale, magari del televideo 

per sobbalzare ogni minuto 
al risultato che cambia. La ri-
monta di Scandicci, pazzesca 
ma in qualche modo attesa, 
l’abbiamo vissuta così.
Sogniamo, insomma. Che 
riaprano i palasport. Che 
queste ragazze che coach 
Bregoli dirige come faceva 
Guidetti (cioè con estrema 
competenza ma anche con 
passione) continuino così, a 
farci sognare.
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RIVA PRESSO CHIERI Ả via Rita Levi Montalcini

In zona molto tranquilla posta in vicinanza alle scuole e In zona molto tranquilla posta in vicinanza alle scuole e 
pochi minuti a piedi dal centro paese, si vende alloggio di 
nuova costruzione ottenuto con tutte le nuove tecnologie in 
ambito edilizio, posto al piano secondo con ascensore, di 
84 mq, composto da ingresso su soggiorno, cucina 
open-space, due camere, disimpegno, due bagni, terrazzo 
sui due lati della casa e cantina. La casa viene data già 
completamente imbiancata. Possibilità box auto singolo o completamente imbiancata. Possibilità box auto singolo o 
doppio con detrazione del 50%. Riscaldamento a pavimen-
to semi-autonomo con regolazione autonoma e termostato 
interno. I pannelli fotovoltaici e le pompe di calore in sin-
cronia con la tecnologia VMC, permettono il riscaldamento 
ed il raffrescamento dell'immobile senza consumi, senza 
avere più la necessita d' estate dell'installazione dei condi
zionatori e consentendo una diminuzione dei costi di ge-
stione. POSSIBILITA' MUTUO TOTALE SENZA ACCONTO 
CON RATE MENSILI DI EURO 600,00. 
PREZZO EURO 178.000,00

RIVA PRESSO CHIERI 
Piazza Enrico De Nicola n.2

IIn nuova zona residenziale vendesi ultimi due allog-
gi disponibili in piccola palazzina di nuova costruzio-
ne ottenuta con tutte le nuove tecnologie in ambito 
edilizio, in classe energetica A4 con pompe di 
calore private, impianto VMC e fotovoltaico quali:
- Alloggio piano terra composto da soggiorno con 
angolo cottura, due camere, bagno, giardino privato 
su due lati e cantina. – EURO 168.000,00
- Alloggio piano primo composto da soggiorno, 
cucina open-space, tre camere, bagno, doppio bal-
cone, cantina. – EURO 198.000,00
- Box auto singoli e doppi con detrazione del 50% 
del costo di costruzione a partire da EURO 
15.000,00
POSSIBILITA' MUTUO TOTALE SENZA ACCONTO

PESSIONE- Via Asiago
Posto nel centro residenziale di Pessione, si propone in vendita bellissimo alPosto nel centro residenziale di Pessione, si propone in vendita bellissimo al-
loggio libero su tre lati con stupenda vista COMPLETAMENTE RISTRUTTURA-
TO, posto al piano terzo ed ultimo e composto da ingresso su ampio soggiorno 
con angolo cottura e terrazzino, disimpegno, due camere da letto con balcone, 
bagno e porzione di orto in cortile condominiale. Box auto singolo in cortile ad 
euro 15.000,00.
Nell'intervento di ristrutturazione sono stati abbattuti i muri interni, ricollocati gli 
spazi, rifatti i pavimenti e rivestimenti, rifatti tutti gli impianti elettrici ed idraulici 
con installazione dell'illuminazione a faretti, sostituiti i serramenti interni ed 
esterni, portoncino blindato e rifatta la verniciatura interna.
Possibilità di detrazione del 50% dei lavori di ristrutturazione in 10 anni  per 
circa 30.000,00 euro.
POSSIBILIPOSSIBILITA' MUTUO TOTALE SENZA ACCONTO CON RATE MENSILI DI 
EURO 400,00. 
PREZZO RICHIESTO EURO 135.000,00

CHIERI- Via Gardezzana

Posto in centro paese vicino al Posto in centro paese vicino al 
comune, si propone in vendita al-
loggio in fase di ristrutturazione 
completa, composto da ingresso 

living su soggiorno, cucina abitabi-
le, tre camere da letto, disimpegno, 
bagno e balcone.  Possibilità di ac
quisto di box auto singolo a parte 

dal prezzo. Possibilità di detrazione 
dei lavori in atto per circa euro 

30.000,00 in 10 anni. Mutuo totale 
con rate pari ad affitto ad euro 

470,00 mensili. 
PREZZO RICHIESTO EURO 

135.000,00

CHIERI - Via Baden Pow ell 

Vendesi in zona residenziale alloggio
 bilocale in villa di 65 mq posto al piano  bilocale in villa di 65 mq posto al piano 
primo ed ultimo composto da ingresso 

su soggiorno con angolo cottura, disim-
pegno, camera matrimoniale, bagno, 

terrazzo e cantina. Riscaldamento auto-
nomo e bassissime spese condominiali. 
Possibilità box auto a parte dal prezzo. 
Possibilità mutuo totale con rate pari ad 

affitto ad euro 390,00 mensili.  
PREZZO RICHIESTO EURO 

110.000,00

CHIERI Ả Via Tana 19
In centro paese si propone in vendita alloggio In centro paese si propone in vendita alloggio 

posto al piano secondo completamente ristruttura-
to, imbiancato ed arredato a nuovo, composto da 

ingresso su soggiorno con angolo cottura, due 
camere da letto, bagno e balcone. Ottimo anche 

come investimento con reddito superiore quasi del 
doppio rispetto alla rata del mutuo. 

Possibilità di detrazione di circa 25.000,00 euro 
dei lavori di ristrutturazione effettuati.

POSSIBILITA' MUTUO TOTALE 
SENZA ACCONTO CON RATE MENSILI DI 

EURO 350,00. 
 PREZZO RICHIESTO EURO 99.000,00

Villanova d'Asti - Fraz. Stazione
 
Si propone in aSi propone in affitto a 350,00 euro + spese condominiali, ampio e luminoso alloggio bilocale di circa 55 mq 
completamente arredato, posto al secondo piano con ascensore, e composto da ingresso, ampio soggiorno 
con cucinino e balcone, ampia camera da letto matrimoniale con secondo balcone, bagno e cantina al piano 
terra. L'alloggio viene dato imbiancato ed arredato con cucina nuova completa di elettrodomestici, tavolo con 
sedie, divano, mobile tv, letto matrimoniale, comodini ed armadio.
L'immobile si presenta come soluzione ideale per chi fa il pendolare o studia trovandosi a pochi metri 
dalla stazione ferroviaria, dalla fermata dei bus nonchè a 5 minuti di macchina dall'ingresso delle autostrade dalla stazione ferroviaria, dalla fermata dei bus nonchè a 5 minuti di macchina dall'ingresso delle autostrade 
e quindi molto comodo per tutti i tipi di spostamenti verso Asti e verso Torino. L'alloggio si presenta in ottimo 
stato grazie alla recente ristrutturazione con rifacimento totale degli impianti e del bagno. 
Riscaldamento centralizzato con termovalvole. Nella cucina è presente il gas. 
Allacci luce e gas privati, acqua e riscaldamento sono invece compresi nelle spese condominiali.
  

SU TUTTI GLI IMMOBILI RISTRUTTURATI, IN FASE DI RISTRUTTURAZIONE 
O ANCORA DA RISTRUTTURARE, POSSIBILITAÓ DI DETRAZIONE DEL 50% DEI LAVORI IN 10 ANNI. 
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